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La sequenza temporale dei vari obblighi 
nel tempo
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Norme comunitarie Norme nazionali In vigore dal:

I Direttiva 

n. 91/308/CEE 

del 10/6/1991

DL 143/1991 – conv.
Legge n. 197/1991

9 maggio 1991

D.Lgs. n. 374/1999

II Direttiva 

n. 2001/97/CE 

del 4/12/2001

D.Lgs. n. 56/2004

Disposizioni di attuazione:

Decreto MEF 03/02/2006 n. 141

Provvedimento UIC 24/02/2006

Decreto MEF 10/04/2007 n. 60

14 marzo 2004

22/04/2006

25/05/2007

III Direttiva 

n. 2005/60/CE 

del 26/10/2005

D.lgs. n. 231 

del 21/11/2007 29/12/2007

Evoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Da quando i professionisti hanno obblighi in materia di antiriciclaggio?

PROFESSIONISTI

CED E ALTRI
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Date Fonti normative di riferimento e altre fonti

La normativa antiriciclaggio per i professionisti è 

entrata in vigore il 22/04/2006.

Il testo di legge di riferimento era il D.M. n. 141 del  03/02/2006

Gli indicatori di anomalia per i professionisti erano contenuti in un 

provvedimento dell’UIC del 24/02/2006

Dal 29/12/2007 la normativa antiriciclaggio è 

stata modificata (è entrato in vigore l’adeguata 

verifica del cliente)

Il testo di legge di riferimento è il D.Lgs 231/2007

Gli indicatori di anomalia sono contenuti nel D.M. 16/04/2010 entrato in 

vigore il 3/05/2010

La prima versione delle Linee Guida per l’Adeguata verifica del CNDCEC è 

stata rilasciata nel mese di settembre 2008

Evoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

La sequenza delle date e i relativi supporti normativi
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Provvedimento Novità:

D.lgs. 151/2009

In vigore dal 
4/11/2009

• Chiarimenti sugli esoneri dall’obbligo di adeguata verifica (a tutte le 
dichiarazioni derivanti da obblighi fiscali e non solo alle dichiarazioni 
dei redditi) (ai componenti degli organi di controllo);

• Previsione della validità dell’attestazione di terzi inviata via mail;
• Riformulazione dei termini per l’obbligo di registrazione (entro 30 

giorni dall’accettazione dell’incarico o termine della prestazione 
professionale o eventuale conoscenza successiva di ulteriori 
informazioni)

• Introduzione dell’obbligo di registrazione dei dati identificativi del 
titolare effettivo.

Evoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Dal 4/11/2009 vengono riformulati i termini per la registrazione 
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Provvedimento Novità:

D.lgs. 78/2010

In vigore dal 
31/05/2010

• Introduzione di un’ulteriore ipotesi dell’obbligo di astensione per i 
clienti di cui siano direttamente o indirettamente parte società 
fiduciarie, trust, società anonime o controllate attraverso azioni al 
portatore aventi sede in paesi black list;

• Inserimento della movimentazione di denaro contante anomala o 
frequente ovvero di importo superiore pari o superiore a euro 15.000 
quale indicatore di anomalia nell’art. 41;

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Altre modifiche rilevanti della normativa

(Settembre 2016)
L’obbligo di astensione, che opera automaticamente al verificarsi
delle condizioni indicate, senza lasciare alcun margine di valutazione al professionista, 
non è attualmente operativo per mancanza del decreto di attuazione del MEF.

NB
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Periodo Limite (euro) Riferimenti

Dal 1991 fino al 29/04/2008 12.500,00 L. 197/1991

Dal 30/04/2008 al 24/06/2008 5.000,00 D.L. 223/06

Dal 25/06/2008 al 30/05/2010 12.500,00 D.L. 112/2008

Dal 31/05/2010 5.000,00 D.L. 78/2010

Dal 13/08/2011 2.500,00 D.L. 138/2011

Dal 6/12/2011 1.000,00 D.L. 201/2011

Dal 01/01/2016 3.000,00 Legge stabilità 2016

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

L’evoluzione normativa delle limitazioni all’utilizzo del denaro contante
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Identificazione
Registrazione
Segnalazione

Clienti nuovi dal 
22/4/2006

22/04/2006 29/12/200722/04/2007

Identificazione
Registrazione

Clienti esistenti al 
22/4/2006

Identificazione
Registrazione
Titolare effettivo
Segnalazione

(Adeguata verifica)

D.Lgs. n. 56/2004
Disposizioni di attuazione:
Decreto MEF 03/02/2006 n. 141
Provvedimento UIC 24/02/2006
Decreto MEF 10/04/2007 n. 60

D.Lgs. 231/2007

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Riepilogo date fondamentali
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D.Lgs. n. 56/2004
MEF 141/2006
UIC 24/02/2006

22/04/2006 25/07/2009

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Le varie indicazioni sui registri antiriciclaggio cartacei nel tempo

D.Lgs. 231/2007
D.L. 151/2009

D.Lgs. 231/2007
D.L. 151/2009
D.L. 78/2010

31/05/2010
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Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Le indicazioni dei registri cartacei che nel tempo si sono susseguiti

Questa è l’intestazione del registro cartaceo su cui registrare i dati dal 22/04/2006

IN PRATICA
Questo registro, istituito dal 22/04/2006, posso continuare ad usarlo anche dal 
29/12/2007.
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Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Le indicazioni dei registri cartacei che nel tempo si sono susseguiti

Intestazione del registro cartaceo su cui registrare i dati a seguito dell’introduzione 
del D.Lgs. 231/2007 dal 29/12/2007
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 Dal 22/04/2006 i professionisti sono destinatari degli obblighi antiriciclaggio, quindi i nuovi 

clienti da questa data in avanti devono essere registrati.

 Per i clienti già esistenti al 22/04/2006, ho tempo fino alla data del 22/04/2007 per registrarli.

 Dal 29/12/2007 la normativa cambia e viene introdotto tra l’altro, l’obbligo dell’adeguata 

verifica del cliente.

 Per i clienti già esistenti al 29/12/2007, la norma dice che l’adeguata verifica deve essere 

effettuata al primo contatto utile con il cliente.

 Fino al 3/11/2009 il termine di registrazione è entro 30 giorni dalla data dell’incarico del 

cliente.

 Dal 4/11/2009 il termine di registrazione è di 30 giorni dalla data dell’incarico del cliente 

ovvero dalla data di ultimazione della prestazione ovvero dalla conoscenza di ulteriori 

informazioni.

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaL’evoluzione della normativa e dei vari obblighi

Focus riepilogativo delle date più importanti: 
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Analisi e sviluppo di alcuni concetti
Cliente – Titolare effettivo - Pep
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Cliente e incarico
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Il cliente e l’incarico

CLIENTE:
il soggetto al quale i professionisti rendono una 
prestazione professionale in seguito al 
conferimento di un incarico;

PRESTAZIONE PROFESSIONALE:
Prestazione professionale o commerciale 
correlata con le attività svolte dai professionisti, 
della quale si presuma, al momento in cui 
inizia, che avrà una certa durata; 

L’adeguata verifica deve essere svolta nei confronti del cliente a seguito del 
conferimento di un incarico.
Incarico che potrebbe essere anche verbale e non formalizzato in forma scritta o 
addirittura non remunerato.
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Il cliente e l’incarico

LA NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO DEVE ESSERE APPLICATA DA 
OGNI DESTINATARIO….

Se all’interno degli stessi locali sono 
insediati più destinatari, ognuno di loro è 
tenuto ai propri obblighi nei confronti del 
cliente a cui rende una prestazione 
professionale, e quindi ognuno deve 
provvedere per proprio conto alle 
necessarie attività.

AD ESEMPIO:
Due professionisti che rendono la prestazione allo stesso cliente?
Due di tutti gli obblighi…..ognuno ha i suoi
Due adeguata verifica (magari con attestazione del terzo)
Due registri e quindi due registrazioni
Etc etc 
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Il cliente e l’incarico

 qualora il conferimento dell’incarico è compiuto 
congiuntamente da più clienti, gli obblighi di 
registrazione e conservazione dei dati devono 
essere assolti nei confronti di ciascuno di essi;

 qualora dalla prestazione professionale siano stati 
incaricati congiuntamente più professionisti, 
anche del medesimo studio, ciascuno deve 
procedere alla registrazione;
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MOLTO IMPORTANTE PRIMA DI PROSEGUIRE
ELEMENTI ESSENZIALI DELL’INCARICO:

 Data di conferimento dell’incarico

 Cliente

 Prestazione professionale

 Valore della pratica

Se non riuscite a definire o strutturare una gestione per ogni cliente con questi 
dati, organizzatevi…….poichè la normativa antiriciclaggio prevede un contenuto 
minimo di organizzazione nello studio. 

Il cliente e l’incarico
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Promemoria antiriciclaggio:
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Il titolare effettivo
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Il titolare effettivo

E’ la persona fisica per conto della quale è realizzata 
un'operazione o un'attività, ovvero, nel caso di entità 
giuridica, la persona o le persone fisiche che, in ultima 
istanza, possiedono o controllano tale entità, ovvero ne 
risultano beneficiari;

E’ il soggetto economico a cui fa capo il beneficio di
un’attività economica, al di là del mero rappresentante
dello stesso ovvero dell’incaricato a operare per suo conto
ovvero ad apparire per suo tramite.

In pratica
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Chi è il titolare effettivo?

In caso di società:

1) la persona fisica o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedano o 
controllino un'entità giuridica, attraverso il possesso o il controllo diretto o 
indiretto di una percentuale sufficiente delle partecipazioni al capitale sociale 
o dei diritti di voto in seno a tale entità giuridica, anche tramite azioni al 
portatore, purchè non si tratti di una società ammessa alla quotazione su un 
mercato regolamentato e sottoposta a obblighi di comunicazione conformi 
alla normativa comunitaria o a standard internazionali equivalenti; tale 
criterio si ritiene soddisfatto ove la percentuale corrisponda al 25 per cento 
più uno di partecipazione al capitale sociale; 

2) la persona fisica o le persone fisiche che esercitano in altro modo il controllo 
sulla direzione di un'entità giuridica;  

Il titolare effettivo
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In caso di entita' giuridiche quali le fondazioni e di istituti giuridici quali i trust, che 
amministrano e distribuiscono fondi:

• 1) se i futuri beneficiari sono già stati determinati, la persona fisica o le 
persone fisiche beneficiarie del 25 per cento o più del patrimonio di un'entità 
giuridica; 

• 2) se le persone che beneficiano dell'entità giuridica non sono ancora state 
determinate, la categoria di persone nel cui interesse principale e' istituita o 
agisce l'entità giuridica; 

• 3) la persona fisica o le persone fisiche che esercitano un controllo sul 25 per 
cento o più del patrimonio di un'entità giuridica. 

Chi è il titolare effettivo?

Il titolare effettivo
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Titolare effettivo e Trust

Il titolare effettivo

Un Trust può essere: 
• trasparente quando il reddito o il patrimonio (o parte di esso) è direttamente riferibile a 

beneficiari individuati, ossia a soggetti titolari del diritto di pretendere dal trustee l’assegnazione 
dello   stesso;

• opaco quando il reddito o il patrimonio (o parte di esso) non è direttamente riferibile a 
beneficiari individuati, ossia a soggetti titolari del diritto di pretendere dal trustee l’assegnazione 
dello stesso.

Di conseguenza il titolare effettivo risulterà essere:
• per i Trust trasparenti

• il/i beneficiari del 25% o più del patrimonio
• il disponente se in base all’atto costitutivo mantiene il controllo sui beni conferito al Trust o 

su almeno una parte consistente degli stessi (≥ del 25% dei beni)
• per i Trust  opachi

• la categoria dei beneficiari (esempio: futuri eredi del disponente)
• il disponente se in base all’atto costitutivo mantiene il controllo sui beni conferito al trust o 

su almeno una parte consistente degli stessi (≥ del 25% dei beni)

Per entrambe le tipologie di Trust, se non è possibile applicare i suddetti criteri il titolare effettivo dovrà essere individuato nel trustee.
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Titolare effettivo e Fondazioni

Il titolare effettivo

Per le Fondazioni il titolare effettivo risulterà essere:
• il Beneficiario: se già individuato e se beneficiario di almeno il 

25% dei beni; se non individuato la categoria dei beneficiari;
• il Fondatore: se mantiene il controllo sui beni conferiti o su 

almeno una parte consistente degli stessi (≥ del 25% dei beni) 
in particolare nelle fondazioni non riconosciute;

• chi amministra, se nessuno dei suddetti criteri risulta 
applicabile.
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Una casistica ricorrente sul titolare effettivo:

Provvedimento recante disposizioni attuative in materia di adeguata verifica della clientela, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del Decreto Legislativo 21 
novembre 2007, n. 231 del 3/4/2013 

AD ESEMPIO:
In caso di società:

Il titolare effettivo può rinvenirsi in uno o più soggetti preposti all’amministrazione della
società, in considerazione dell’eventuale influenza da questi esercitata sulle decisioni
riservate ai soci, con riguardo, in particolare, alle decisioni relative alla nomina degli
amministratori.
Tale circostanza assume precipuo rilievo quando non ricorra alcuna delle condizioni di cui
ai precedenti due paragrafi (partecipazione > 25%+1).
Quest’ultima situazione può riscontrarsi, ad esempio, nelle società ad azionariato diffuso
o nelle società cooperative.

Il titolare effettivo
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PINCO SRL

TIZIO 10%

CAIO 30%

SEMPRONIO 60%

Titolare effettivo

Titolare effettivo

Esempio:

Il titolare effettivo
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Esempio:

PINCO SRL

TIZIO 10%

PALLA SRL 20%

CUBO SRL 70%

MARIO 50%

PIPPO 50%

PLUTO 40%

PINO 30%

BEPPE 20%

Titolare effettivo

Titolare effettivo

Il titolare effettivo
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Esempio:

PINCO SRL

TIZIO 10%

CAIO 10%

FIDUCIARIA 80% FIDUCIANTE/I Titolare effettivo

Le società fiduciarie sono tenute a fornire 
tutte le informazioni necessarie per il concreto 
adempimento degli obblighi e quindi le 
generalità del o dei fiducianti.

Il titolare effettivo
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Persona esposta politicamente
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Persona esposta politicamente

 le persone fisiche residenti in altri Stati comunitari o in Stati 
extracomunitari, che occupano o hanno occupato importanti 
cariche pubbliche, nonchè i loro familiari diretti o coloro con i quali 
tali persone intrattengono notoriamente stretti legami, individuate 
sulla base dei criteri di cui all'allegato tecnico al presente decreto;

Per persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche s'intendono:

a) i capi di Stato, i capi di Governo, i Ministri e i Vice Ministri o Sottosegretari; 
b) i parlamentari;
c) i membri delle corti supreme, delle corti costituzionali e di altri organi giudiziari di alto livello le cui 
decisioni non sono generalmente soggette a ulteriore appello, salvo in circostanze eccezionali; 
d) i membri delle Corti dei conti e dei consigli di amministrazione delle banche centrali; 
e) gli ambasciatori, gli incaricati d'affari e gli ufficiali di alto livello delle forze armate; 
f) i membri degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza delle imprese possedute dallo Stato.

La qualificazione come PEPs assume rilievo sia per il cliente che per il titolare effettivo. 



33
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

Per familiari diretti s'intendono:
a) il coniuge;
b) i figli e i loro coniugi;
c) coloro che nell'ultimo quinquennio hanno convissuto con i soggetti di cui alle precedenti lettere; 
d) i genitori.

Ai fini dell'individuazione dei soggetti con i quali le persone di cui al numero 1 intrattengono notoriamente 
stretti legami si fa riferimento a:
a) qualsiasi persona fisica che ha notoriamente la titolarità effettiva congiunta di entità giuridiche o qualsiasi 
altra stretta relazione d'affari con una persona di cui al comma 1; 
b) qualsiasi persona fisica che sia unica titolare effettiva di entità giuridiche o soggetti giuridici notoriamente 
creati di fatto a beneficio della persona di cui al comma 1.

Senza pregiudizio dell'applicazione, in funzione del rischio, di obblighi rafforzati di adeguata 
verifica della clientela, quando una persona ha cessato di occupare importanti cariche pubbliche 
da un periodo di almeno un anno i soggetti destinatari del presente decreto non sono tenuti a 
considerare tale persona come politicamente esposta

Persona esposta politicamente
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Persona esposta politicamente

Persona politicamente esposta «domestica»

Le cariche pubbliche diverse da quelle prese in considerazione 
dall'Allegato tecnico al Decreto Antiriciclaggio non rilevano ai fini della 
qualifica di PEP domestico e ai relativi adempimenti. 

Ovviamente, spetta agli intermediari valutare, nell'ambito di un 
approccio basato sul rischio, l'opportunità di estendere, in via 
volontaria, il regime previsto per i PEP "residenti" anche a categorie di 
soggetti che, pur non compresi nell'elenco di cui al cennato allegato 
tecnico al decreto antiriciclaggio, presentino analoghe caratteristiche di 
esposizione al rischio di corruzione e di riciclaggio.
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L’approccio basato sul rischio.
La valutazione del rischio del cliente
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Art 20 D.Lgs. 231/2007 – Approccio basato sul rischio

 Gli obblighi di adeguata verifica della clientela sono assolti commisurandoli al
rischio associato al tipo di cliente,

Ogni professionista, deve dimostrare in base al rischio di riciclaggio
associato ad ogni cliente, le misure che nel proprio studio
professionale ha adottato.

Quindi:

• Documentare e tracciare l’attività di valutazione

• Conservare le evidenze nel fascicolo del cliente

Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 
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 La legge non stabilisce una procedura, ma soltanto alcuni criteri di carattere 
generale; 

 L’approccio basato sul rischio previsto dalla norma, si fonda, sulla necessità da 
parte del professionista, di graduare il comportamento nei confronti del cliente, in 
relazione alla valutazione del rischio che ha effettuato. 

 In pratica, è necessario stabilire una procedure con cui associare ad ogni cliente un 
livello di rischio e articolare in modo consequenziale i relativi adempimenti. 

 Questa procedura di misurazione del rischio si deve basare su regole generali, 
soggettive e oggettive, contenute nella legge. 

 La valutazione del rischio è dinamica e deve essere svolta periodicamente secondo 
una tempistica che il professionista potrà determinare

Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Inquadramento operativo del tema
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In relazione al cliente (profilo soggettivo), per il professionista rilevano i seguenti elementi:
1. natura giuridica;
2. prevalente attività svolta;
3. comportamento tenuto al momento del compimento dell’operazione o dell’instaurazione della 

prestazione professionale;
4. area geografica di residenza o sede del cliente o della controparte;
In relazione all’operazione o alla prestazione professionale (profilo oggettivo), sono oggetto di valutazione:
1. tipologia;
2. modalità di svolgimento;
3. ammontare;
4. frequenza (delle operazioni) e durata (della prestazione professionale);
5. ragionevolezza in rapporto all’attività svolta dal cliente;
6. area geografica di destinazione del prodotto/oggetto (dell’operazione).

Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

I criteri generali previsti dalla legge per valutare il rischio sono 
soggettivi (il cliente) e oggettivi (operazione o prestazione):
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Ogni professionista, nel rispetto dei criteri generali previsti dalla legge, può 
utilizzare un modello di approccio basato sul rischio a sua scelta:

• Potrà elaborare una serie di indicatori a cui associare un punteggio e al termine 
stabilire un determinato livello di rischio per ogni cliente.

• Potrà documentare il processo di valutazione mediante un percorso meno 
sofisticato ma che sia tale da individuare per ogni cliente uno specifico livello di 
rischio

• Potrà utilizzare i modelli messi a disposizione dal CNDCEC validi per tutti i 
professionisti la cui prima versione risale ad ottobre del 2008 e l’ultima a 
dicembre del 2015

Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Come si deve comportare il professionista tenuto conto che la legge 
non prevede un modello di valutazione?
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Quale è la posizione della Guardia di Finanza sulla valutazione del 
rischio?

Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Nessuna indicazione operativa rinviando al contenuto dell’art. 20

I professionisti dovranno essere in grado di 
dimostrare alle Autorità competenti che la portata 
delle misure adottate sia adeguata all’entità del 
rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

I modelli di valutazione previsti dal CNDCEC

Il modello di valutazione si compone di due parti:

Una parte che riguarda il cliente;

Una parte che riguarda l’operazione o la prestazione professionale.

IN PRATICA

1) Si compilano le due parti del modello attribuendo ad 
ogni campo un punteggio;

2) Si sommano i punteggi ottenuti complessivamente, 
sia nella prima che nella seconda sezione;

3) Si mette la data della valutazione, si firma e si archivia 
nel fascicolo del cliente;
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione da dicembre 2007 a ottobre 2008
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione previsto dal CNDCEC ad ottobre 2008
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione previsto dal CNDCEC a dicembre 2015
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione previsto dal CNDCEC a dicembre 2015
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Modello di valutazione del rischio
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione

In esito alla valutazione del rischio del cliente vi saranno le seguenti 
determinazioni :

IN PRATICA
Con la valutazione, il rischio potrà essere:

Basso  - Medio  - Alto

In base alla diversa valutazione del rischio si procederà a definire 
le diverse modalità di adempimento per la gestione del rischio



48
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione previsto dal CNDCEC

Comportamenti suggeriti dal CNDCEC:
RISCHIO COMPORTAMENTO DEL PROFESSIONISTA

BASSO Il professionista deve assolvere l’obbligo di adeguata verifica secondo modalità ordinarie
(ovvero semplificate se ne ricorrono i presupposti) ed esercitare un controllo
costante con periodicità da definirsi caso per caso a seconda delle caratteristiche del cliente e
della prestazione professionale. Ad esempio, nel caso di rischio molto basso il
professionista potrebbe decidere di effettuare l’aggiornamento del controllo solo al verificarsi
di eventi modificativi della situazione originariamente comunicata (a tal fine risponde
l’esigenza di richiedere al cliente un impegno scritto a comunicare le eventuali variazioni dei
dati inizialmente dichiarati). Nell’ambito del controllo costante il professionista deve:
analizzare le transazioni concluse durante tutta la durata del rapporto;
verificare che tali transazioni siano compatibili con la conoscenza che ha del proprio cliente, delle sue
attività commerciali e del suo profilo di rischio, avendo riguardo, se necessario, all’origine dei fondi;
aggiornare i documenti, dati o informazioni detenute.
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione previsto dal CNDCEC

Comportamenti suggeriti dal CNDCEC:
RISCHIO COMPORTAMENTO DEL PROFESSIONISTA

MEDIO Il professionista deve assolvere l’obbligo di adeguata verifica secondo modalità ordinarie e
in particolare deve esercitare un controllo costante, con periodicità prefissata e in ogni
caso sempre più ravvicinata in caso di clienti i cui dati siano soggetti a variazioni frequenti.
Nell’ambito del controllo costante il professionista deve:
analizzare le transazioni concluse durante tutta la durata del rapporto,
verificare che tali transazioni siano compatibili con la conoscenza che ha del
proprio cliente, delle sue attività commerciali e del suo profilo di rischio, avendo riguardo,
se necessario, all’origine dei fondi,
aggiornare i documenti, dati o informazioni detenute.
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione previsto dal CNDCEC

Comportamenti suggeriti dal CNDCEC:
RISCHIO COMPORTAMENTO DEL PROFESSIONISTA

ALTO Il professionista deve assolvere l’obbligo di adeguata verifica secondo modalità rafforzate e
in particolare deve esercitare un controllo costante continuo e rafforzato (controlli più
rigorosi e frequenti).
Nell’ambito del controllo costante il professionista deve:
analizzare le transazioni concluse durante tutta la durata del rapporto,
verificare che tali transazioni siano compatibili con la conoscenza che ha del
proprio cliente, delle sue attività commerciali e del suo profilo di rischio, avendo riguardo,
se necessario, all’origine dei fondi,
aggiornare i documenti, dati o informazioni detenute.
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Approccio basato sul rischio. Art. 20 D.Lgs. 231/2007 

Il modello di valutazione previsto dal CNDCEC

Comportamenti suggeriti dal CNDCEC riepilogo elementi temporali:

RISCHIO COMPORTAMENTO DEL PROFESSIONISTA

BASSO Il professionista deve assolvere l’obbligo di adeguata verifica secondo modalità ordinarie
ed esercitare un controllo costante con periodicità da definirsi caso per caso a seconda delle
caratteristiche del cliente e della prestazione professionale

MEDIO Il professionista deve assolvere l’obbligo di adeguata verifica secondo modalità ordinarie e
in particolare deve esercitare un controllo costante, con periodicità prefissata e in ogni
caso sempre più ravvicinata in caso di clienti i cui dati siano soggetti a variazioni frequenti.

ALTO Il professionista deve assolvere l’obbligo di adeguata verifica secondo modalità rafforzate e
in particolare deve esercitare un controllo costante continuo e rafforzato (controlli più
rigorosi e frequenti).
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L’adeguata verifica della clientela
Focus su alcuni concetti preliminari e 

rinvio
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Adeguata verifica della clientela IN PAROLE SEMPLICI 

Il cliente ha conferito 
l’incarico

• Verifico la tipologia di incarico per valutare se la prestazione 
professionale è soggetta all’adeguata verifica;

• Faccio la valutazione del rischio e decido le modalità di 
adeguata verifica da tenere;

• Identifico il cliente e raccolgo la sua dichiarazione sulla sua 
identità e sul titolare effettivo;

• Mi faccio dichiarare per iscritto lo scopo della prestazione 
professionale richiesta;

• Registro i dati nel registro antiriciclaggio;
• Per tutta la durata della prestazione e limitatamente 

all’incarico ricevuto faccio un controllo costante nel tempo;

Nel corso dell’incarico 
sorgono anomalie

• In base alle informazioni necessarie per l’esecuzione della 
prestazione cerco di comprendere l’operatività del cliente;

• Verifico se il comportamento tenuto dal cliente o le 
modalità di esecuzione dell’operazione sono state 
qualificate come rischiose negli indicatori di anomalia;

• Inoltro della segnalazione di operazione sospetta.
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La formazione all’interno dello studio

ALL’INTERNO DELLO STUDIO PROFESSIONALE 
TUTTI, COMPRESO COLLABORATORI E 

DIPENDENTI DEVONO ESSERE COINVOLTI NEI 
PRESIDI E NELLA GESTIONE DEL RISCHIO

Tutti sono tenuti a conoscere il presidio e i tratti 
della normativa antiriciclaggio e osservare le 
disposizioni impartite

Organizzazione – Organigramma – Deleghe interne
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Le fonti affidabili e indipendenti

Tra le fonti affidabili e indipendenti rientrano: 

a) i documenti di identità in corso di validità tra quelli di cui all’Allegato tecnico del decreto 
antiriciclaggio, diversi da quello utilizzato per l’identificazione; 

b) gli atti pubblici, le scritture private autenticate, i certificati qualificati utilizzati per la 
generazione di una firma digitale associata a documenti informatici ai sensi dell’articolo 
24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per quanto attiene ai contenuti assistiti 
da efficacia probatoria legale; 

c) la dichiarazione della rappresentanza diplomatica e dell’autorità consolare italiana, così 
come indicata nell’articolo 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153; 

d) gli archivi camerali, gli albi ed elenchi di soggetti autorizzati, gli atti costitutivi, gli 
statuti, i bilanci o documenti equivalenti, le comunicazioni rese al pubblico in 
conformità alla normativa di settore (quali prospetti, comunicazioni di partecipazioni 
rilevanti o informazioni privilegiate); 

e) le informazioni provenienti da organismi e autorità pubbliche, ivi compresa la pubblica 
amministrazione, anche di Stati esteri, purché paesi terzi equivalenti; tali informazioni 
possono essere acquisite anche attraverso i siti web. 
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Schema logico di approccio agli obblighi 
antiriciclaggio per i professionisti
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INTRODUZIONE

 Il cliente appartiene ai soggetti per i quali vi è l’obbligo dell’adeguata verifica semplificata?
Si > Mi accerto dell’appartenenza del soggetto a quella categoria e mi fermo
No > Continuare

 La prestazione rientra tra quelle destinatarie degli obblighi?
No > non devo fare nulla
Si > Continuare

 Il valore della prestazione è superiore a euro 15.000 o indeterminata?
No > non devo fare nulla (tranne la sos nei casi previsti, ma non nel giudiziale)
Si > Continuare

OBBLIGHI (cosa devo fare?)

 Valutazione del rischio
 Adeguata verifica
 Registrazione e conservazione dei dati
 Segnalazione delle operazioni sospette (tranne la sos nei casi previsti, ma non nel giudiziale)
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Quando scatta l’obbligo dell’adeguata 
verifica del cliente
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Quando il professionista ha l’obbligo dell’adeguata verifica? (Art. 16)

I professionisti devono osservare gli obblighi di adeguata verifica della clientela nello svolgimento della 
propria attività professionale in forma individuale, associata o societaria, nei seguenti casi:

a) Quando la prestazione professionale ha ad oggetto mezzi di pagamento, beni od utilità di valore pari o 
superiore a 15.000 euro;

b) Quando eseguono prestazioni professionali occasionali che comportino la trasmissione o la movimentazione di 
mezzi di pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro, indipendentemente dal fatto che siano 
effettuate con una operazione unica o con più operazioni che appaiono tra di loro collegate per realizzare 
un'operazione frazionata; 

c) Tutte le volte che l'operazione sia di valore indeterminato o non determinabile. La costituzione, gestione o 
amministrazione di società, enti, trust o soggetti giuridici analoghi integra in ogni caso un'operazione di valore 
non determinabile; 

d) Quando vi e' sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, indipendentemente da qualsiasi deroga, 
esenzione o soglia applicabile;

e) Quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati precedentemente ottenuti ai fini 
dell'identificazione di un cliente; 
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Quali sono I livelli di adeguata verifica previsti dalla legge?

La legge prevede tre livelli di adeguata verifica:

1) ORDINARIA

Situazione di base

2) SEMPLIFICATA

In determinati casi previsti dalla 
legge (ad esempio cliente Banca o 
cliente pubblica amministrazione 

etc)

3) RAFFORZATA

Quando il rischio è alto, quando il 
cliente non è fisicamente presente o 
quando è una persona politicamente 

esposta
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Prestazioni professionali soggette 
all’adeguata verifica
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Le prestazioni professionali

Le prestazioni professionali soggette individuate dalle autorità:

DISPENSA
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Alcune indicazioni per gli Avvocati
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Le prestazioni professionali per Avvocati – (Articolo 12 D.Lgs 231/2007)

Gli avvocati sono destinatari quando, in nome o per conto dei propri clienti, compiono qualsiasi operazione 
di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i propri clienti nella predisposizione o nella 
realizzazione di operazioni riguardanti:

1) Il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività economiche; 

2) La gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;

3) L'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli;

4) L'organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o all'amministrazione di società; 

5) La costituzione, la gestione o l'amministrazione di società, enti, trust o soggetti giuridici analoghi;
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Le prestazioni professionali per Avvocati – Chiarimento del CNF

Per gli Avvocati un chiarimento dal CNF (Parere n. 62 del 24/10/12)

“Come è noto, il decreto definisce attività di riciclaggio (art. 1) la conversione o il 
trasferimento di beni allo scopo di occultarne o dissimularne l’origine, qualora si 
abbia conoscenza della provenienza dei medesimi da attività criminose. In forza, poi, 
del combinato disposto di cui ai successivi art. 10 e art. 12, comma 1, lett. c), gli 
avvocati, oltre a numerosi altri soggetti, sono destinatari delle relative disposizioni.
Va quindi osservato che, ai sensi del summenzionato art. 12, comma 1, lett. c), gli 
avvocati sono tenuti al rispetto delle norme recate dal d.lgs. n. 231/2007 
allorquando, su incarico dei propri clienti, ‘compiono qualsiasi operazione di natura 
finanziaria o immobiliare’ e quando li assistono ‘nella predisposizione o nella 
realizzazione di operazioni riguardanti: 

1) il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività 
economiche; 

2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni’, ecc.
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Le prestazioni professionali per Avvocati – Chiarimento del CNF

Per gli Avvocati un chiarimento dal CNF (Parere n. 62 del 24/10/12)

Il comma 2 del medesimo articolo, poi, esclude dall’obbligo di segnalazione delle 
operazioni sospette, previsto dall’art. 41 del decreto, gli avvocati, con riferimento alle 
‘informazioni che essi ricevono da un loro cliente o ottengono riguardo allo stesso nel 
corso dell’esame della posizione giuridica’ del medesimo, ovvero nell’espletare i 
‘compiti di difesa o di rappresentanza’ del cliente ‘in un procedimento giudiziario o in 
relazione a tale procedimento, compresa la consulenza’ preliminare, ‘ove tali 
informazioni siano ricevute o ottenute prima, durante o dopo il procedimento stesso’.
Nessuna esclusione è invece prevista per quanto concerne l’obbligo ‘di adeguata 
verifica della clientela’ durante lo svolgimento, in qualsivoglia forma, dell’attività 
professionale, contemplato dall’art. 16 del decreto.
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Le prestazioni professionali per Avvocati – Chiarimento del CNF

Per gli Avvocati un chiarimento dal CNF (Parere n. 62 del 24/10/12)

Posto quanto sopra e considerato che il Consiglio dell’Ordine [remittente] riconduce il 
quesito sia ai procedimenti civili, sia alla predisposizione dei contratti di locazione e 
comodato, agli arbitrati e alle pratiche risarcitorie stragiudiziali, si può, ad avviso della 
Commissione, rispondere come segue:
1. Non esiste obbligo di segnalazione ai sensi dell’art. 41 del decreto con riferimento 
alle informazioni su eventuali operazioni sospette, attribuibili al proprio cliente, 
acquisite nel corso dell’attività professionale prima, durante e dopo il procedimento 
giudiziario.
2. Detta esenzione si applica anche alle fattispecie di preliminare disamina della 
posizione giuridica del cliente e di valutazione della convenienza di intentare o evitare 
un procedimento, in quanto la norma (art. 12, comma 2) richiama singolarmente le 
diverse, possibili fasi nelle quali potrebbe estrinsecarsi l’attività professionale richiesta. 
Non vincola, quindi, l’esenzione alla necessaria esistenza di un procedimento 
giudiziario.
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Le prestazioni professionali per Avvocati – Chiarimento del CNF

Per gli Avvocati un chiarimento dal CNF (Parere n. 62 del 24/10/12)

3. Esiste obbligo di adeguata verifica della clientela per i trasferimenti immobiliari in 
sede di giudizi di separazione o divorzio; per le cause di divisione immobiliare; per le 
cause di usucapione; per le azioni ex art. 2932 c.c. 
Ciò in quanto, a condizione che il valore dei beni sia pari o superiore a 15.000,00 euro, 
i procedimenti anzidetti sono finalizzati al trasferimento di diritti reali su beni 
immobili.
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Le prestazioni professionali per Avvocati – Chiarimento del CNF

Per gli Avvocati un chiarimento dal CNF (Parere n. 62 del 24/10/12)

4. Non esiste, in linea generale, obbligo di segnalazione e/o di adeguata verifica con 
riferimento ai contratti di locazione, in quanto essi non trasferiscono diritti reali e non 
costituiscono un’attività economica. Non va però trascurato che una pattuizione 
locatizia fra soggetti complici contemplante, ad esempio, un canone elevato e 
abnorme, potrebbe ragionevolmente nascondere un’attività di riciclaggio di risorse 
finanziarie rivenienti da attività illecite. A tale riguardo, induce a riflettere la 
complessiva e articolata definizione di riciclaggio recata dall’art. 2 del decreto: ad 
esempio, in presenza di proventi liquidi di origine illecita, la cosiddetta conversione 
dei beni, prevista dal comma 1, lett. a) del succitato art. 2, ben potrebbe realizzarsi 
per il tramite di un fittizio contratto di locazione, comportante il trasferimento del 
relativo canone fra soggetti ovviamente complici.
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Le prestazioni professionali per Avvocati – Chiarimento del CNF

Per gli Avvocati un chiarimento dal CNF (Parere n. 62 del 24/10/12)

5. Pur non essendo esplicitamente menzionati, si deve ritenere che gli arbitrati rituali 
debbano essere equiparati, ai fini dell’applicazione della normativa antiriciclaggio, ai 
procedimenti giudiziali.
6. In ordine, infine, alle pratiche risarcitorie stragiudiziali, si può osservare che, ove 
esse comportino, anche potenzialmente, un trasferimento di attività economiche, 
provocano per certo, ricorrendone le condizioni, gli obblighi di segnalazione e di 
adeguata verifica del cliente, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 41 e dell’art. 16 del 
decreto.”
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Le prestazioni professionali per Avvocati – Chiarimento UIC

Per gli Avvocati un chiarimento da UIC
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Adeguata verifica ordinaria
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Contenuto dell’obbligo di adeguata verifica del cliente e tempi di esecuzione

ATTIVITA’ CHE IL PROFESSIONISTA DEVE SVOLGERE TEMPI DI 
ESECUZIONE

a) Identificare il cliente e verificarne l'identità sulla base di documenti, 
dati o informazioni ottenuti da una fonte affidabile e indipendente; 

Al conferimento 
dell’incaricob) Identificare l'eventuale titolare effettivo e verificarne l'identità

c) Ottenere informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del 
rapporto continuativo o della prestazione professionale 

d) svolgere un controllo costante nel corso del rapporto continuativo o 
della prestazione professionale 

Per tutta la 
durata del 
rapporto

Cosa deve fare il professionista per rispettare l’obbligo?
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Contenuto dell’obbligo di adeguata verifica del cliente e tempi di esecuzione

In pratica il percorso da impostare in Studio è il seguente:

Flusso di lavoro operativo:
a) Identificazione del cliente;
b) Identificazione dell’eventuale titolare effettivo;
c) Verifica dell’identità del cliente e dell’eventuale titolare effettivo;
d) Acquisizione di informazioni sullo scopo e sulla natura della prestazione professionale

richiesta, ove gli stessi non risultino già evidenti alla luce della lettera d’incarico e
delle pattuizioni ivi contenute, in particolare sull’oggetto dell’incarico professionale;

e) Svolgimento di un controllo costante dei dati e delle informazioni, nel corso del
diligente esercizio dell’attività professionale.

Le attività di cui alle lett. da a) a d) debbono svolgersi prima di iniziare l’esecuzione della 
prestazione professionale.

Importante per avere una visione d’insieme degli obblighi



75
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

Contenuto dell’obbligo di adeguata verifica del cliente e tempi di esecuzione

In pratica il percorso da impostare in Studio è il seguente:

Ho di fronte il cliente ed acquisisco le informazioni
relative all’identificazioneIDENTIFICO

VERIFICO

Verifica dei relativi dati mediante il confronto con
quelli desumibili da una fonte affidabile ed
indipendente, di cui va acquisita copia in formato
cartaceo od elettronico
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Contenuto dell’obbligo di adeguata verifica del cliente e tempi di esecuzione

Concetto di verifica dei dati:

(i) in generale, qualora per il cliente persona fisica sia stato acquisito un
documento di identità in corso di validità, non è necessario richiedere altri
documenti od effettuare ulteriori verifiche, salvo non trovino applicazione
obblighi rafforzati di adeguata verifica;

(i) in presenza di basso rischio di riciclaggio e/o finanziamento del terrorismo la
verifica dei dati del titolare effettivo può svolgersi esclusivamente mediante la
sola acquisizione della dichiarazione sottoscritta dal cliente, sotto la propria
responsabilità, ai sensi dell’art. 21 del Decreto. In tale caso, inoltre, non è
necessario acquisire le informazioni relative al documento di identificazione,
essendo sufficienti i soli estremi anagrafici.
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Gli obblighi del cliente previsti 
dalla legge

Il cliente è la prima fonte di 
informazioni
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L’adeguata verifica della clientela: Gli obblighi del cliente (Art. 21)

I clienti forniscono, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni 
necessarie e aggiornate per consentire ai professionisti di adempiere agli 
obblighi di adeguata verifica della clientela. 
Ai fini dell'identificazione del titolare effettivo, i clienti forniscono per 
iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e 
aggiornate delle quali siano a conoscenza. 

Il cliente non mi 
fornisce le 
informazioni

Il professionista deve astenersi dall’eseguire la 
prestazione professionale
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L’adeguata verifica della clientela: Gli obblighi del cliente (Art. 21)

Il cliente non mi 
fornisce le 
informazioni

Cosa deve fare il cliente?

Art. 21) - Obblighi del cliente
1. I clienti forniscono, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie 
e aggiornate per consentire ai soggetti destinatari del presente decreto di adempiere 
agli obblighi di adeguata verifica della clientela. Ai fini dell'identificazione del titolare 
effettivo, i clienti forniscono per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le 
informazioni necessarie e aggiornate delle quali siano a conoscenza. 

Il cliente mediante dichiarazioni responsabili è il punto di partenza 
per le informazioni da acquisire da parte del professionista. 

L’omissione o la falsità delle informazioni acquisite dal cliente, 
mediante una dichiarazione responsabile è punita con la reclusione. 

La dichiarazione del cliente, nel sistema antiriciclaggio, è l’unica 
dichiarazione che prevede una sanzione penale in caso di falsità……
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L’adeguata verifica della clientela: Gli obblighi del cliente (Art. 21)

LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAL CLIENTE SONO IL PUNTO DI PARTENZA PER LE 

INFORMAZIONI DA ACQUISIRE DA PARTE DEL PROFESSIONISTA
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L’adeguata verifica della clientela: Gli obblighi del cliente (Art. 21)

Il cliente non mi 
fornisce le 
informazioni

NB: Tribunale di Milano…..(sulla dichiarazione del cliente)
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L’adeguata verifica della clientela: Gli obblighi del cliente (Art. 21)

 Il cliente che omette di indicare le generalità del soggetto per 
conto del quale opera o le indica false è punito con la reclusione 
da 6 mesi a 1 anno e con la multa da 500 a 5.000 euro. 

 Il cliente che non fornisce le informazioni sullo scopo e sulla 
natura prevista della prestazione professionale o le fornisce 
false è punito con l’arresto da 6 mesi a 3 anni e con l’ammenda 
da 5.000 a 50.000 euro.

Sanzioni a carico del cliente:
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L’adeguata verifica della clientela: regola generale

Tutte le volte che……

a) Non riesco a identificare il cliente e verificarne l'identità;  

b) Non riesco a identificare l'eventuale titolare effettivo e verificarne l'identità;

c) Non riesco a ottenere informazioni sullo scopo e sulla natura della prestazione professionale;

d) Non riesco a svolgere un controllo costante nel tempo;

Il professionista deve 
astenersi dall’eseguire la 

prestazione professionale

ESEMPIO:
Chiedo al cliente chi è il titolare 
effettivo ma non ottengo risposte.
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L’adeguata verifica della clientela: regola generale

REGOLA GENERALE:

Le eventuali esclusioni o esenzioni dall’obbligo 
dell’adeguata verifica non determinano mai 

l’esclusione dall’obbligo di segnalare una operazione 
sospetta di riciclaggio

ESEMPIO:
Dichiarazioni fiscali. Esonero adeguata verifica ma non dalla 
sos.
Pratiche inferiori a euro 15,000. Esonero adeguata verifica ma 
non dalla sos.
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L’identificazione del cliente
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del cliente:

 L'identificazione e la verifica dell'identità del cliente deve essere svolta, 
in presenza del cliente, anche attraverso propri dipendenti o 
collaboratori, mediante un documento d'identità non scaduto, prima 
dell'instaurazione del rapporto continuativo o al momento in cui e'
conferito l'incarico di svolgere una prestazione professionale o 
dell'esecuzione dell'operazione. 

 Qualora il cliente sia una società o un ente deve essere verificata 
l'effettiva esistenza del potere di rappresentanza e sono acquisite le 
informazioni necessarie per individuare e verificare l'identità dei relativi 
rappresentanti delegati alla firma per l'operazione da svolgere (visure 
camerali, delibere consiliari o assembleari etc) ;
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Sono considerati validi per l'identificazione i documenti d'identità e di riconoscimento di cui 
agli articoli 1 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445: 

 carta di identità
 il passaporto
 la patente di guida
 la patente nautica
 il libretto di pensione
 il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici
 il porto d'armi
 le tessere di riconoscimento, purchè munite di fotografia e di timbro o di altra 

segnatura equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato. 

Identificazione del cliente:

Documenti validi per l’identificazione:
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L’identificazione del titolare effettivo
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del titolare effettivo:

 L'identificazione e la verifica dell'identità del titolare effettivo deve essere effettuata 
contestualmente all'identificazione del cliente e impone, per le persone giuridiche, i 
trust e soggetti giuridici analoghi, l'adozione di misure adeguate e commisurate alla 
situazione di rischio per comprendere la struttura di proprietà e di controllo del 
cliente. 

 Per identificare e verificare l'identità del titolare effettivo i professionisti possono 
decidere di fare ricorso a:
 Pubblici registri
 Elenchi
 Atti o documenti conoscibili da chiunque contenenti informazioni sui titolari 

effettivi
 Chiedere ai propri clienti i dati pertinenti 
 Ovvero ottenere le informazioni in altro modo
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del titolare effettivo:

Con quale 
sistema 
posso 
identificare il 
titolare 
effettivo?

In pratica
Il titolare effettivo è sempre una persona fisica.
Quindi anche in presenza di strutture di controllo articolate, è sempre necessario 
risalire alla persona fisica.

Con una dichiarazione responsabile del cliente, o, 
autonomamente, mediante la consultazione di 
pubblici registri ovvero con altra modalità idonea; 
si tratta di modalità da utilizzare cumulativamente, 
a prudente valutazione del professionista;
non è strettamente necessario procurarsi la copia 
del documento di identità, in quanto l’art. 19 
lettera b) D.Lgs. 231/07, consente di fare 
riferimento a pubblici registri, documenti, atti, o, 
in ultima analisi, anche a dichiarazione del cliente.
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del titolare effettivo:

Con quale 
sistema 
posso 
identificare 
il titolare 
effettivo?

Il controllo della Guardia di finanza sul rispetto dell’identificazione:

Si soffermerà l’attenzione, innanzitutto, sull’identificazione e la verifica del cliente e del titolare 
effettivo, appurando il rispetto degli adempimenti relativi a:

la tempistica di esecuzione. Per detto ambito, l’unità operativa verifica se:
il cliente ed il titolare effettivo siano stati identificati prima del conferimento dell’incarico 
professionale o dell’esecuzione dell’operazione. Per la clientela già acquisita, si accerta il rispetto 
delle procedure previste dalla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 28108 del 6 
aprile 2009;
il titolare effettivo sia stato identificato contestualmente al cliente, ed in caso di persone 
giuridiche, trust e soggetti giuridici analoghi (fiduciarie), se siano state adottate misure adeguate e 
commisurate alla situazione di rischio per comprendere la struttura di proprietà e di controllo del 
cliente; si accerta, pertanto, se siano state adottate tutte le modalità necessarie per conoscere il 
titolare effettivo, dal ricorso ai pubblici registri, agli elenchi o ai documenti conoscibili da 
chiunque, fino alle informazioni fornite dal cliente ai sensi dell’art. 21 del decreto 231/2007;
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del titolare effettivo:

In pratica
Il professionista, in base all’indice di rischio attribuito al cliente e 
alla sua prudente valutazione, dovrà valutare la modalità da 
adottare per l’identificazione del titolare effettivo decidendo 
(alternativamente o cumulativamente):

Di far propria la dichiarazione 
responsabile del cliente;

Di promuovere delle autonome 
verifiche facendo ricorso a 
pubblici registri, elenchi, atti o 
documenti, conoscibili da 
chiunque.
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del titolare effettivo:

Con quale 
sistema 
posso 
identificare 
il titolare 
effettivo?

…e se nella catena di controllo compare una SOCIETA’ FIDUCIARIA?

L’obbligo di adeguata verifica della 
clientela dovrà essere adempiuto:
• sia nei confronti della società fiduciaria 
propria cliente,

• sia nei confronti del fiduciante quale 
titolare effettivo.

Le società fiduciarie pertanto dovranno 
fornire al professionista (Art. 21), tutte le 
informazioni necessarie.
(Circ. MEF N. 29162 del 9/4/09)

In pratica

Nel caso in cui vi sia una società 
fiduciaria, la stessa è tenuta a 
fornire il nominativo del titolare 
effettivo (fiduciante).
L’eventuale rifiuto impedirebbe 
lo svolgimento dell’adeguata 
verifica e potrebbe essere 
valutato dal professionista 
(unitamente ad altre circostanze) 
come indice ai fini di una 
segnalazione di operazione 
sospetta. 



94
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del titolare effettivo:

Con quale 
sistema 
posso 
identificare 
il titolare 
effettivo?

I destinatari possono astenersi dal proseguire nella 
ricerca del titolare effettivo allorquando, risalendo la 
catena di controllo, individuino come controllante un 
soggetto diverso da una persona fisica che, se fosse 
cliente, sarebbe sottoposto al regime di adeguata verifica 
semplificata (in tal caso infatti non sarebbe necessario 
individuarne il titolare effettivo). 

Ad esempio controllante: Banche, Pubblica amministrazione, Società quotate etc
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Informazioni sullo scopo e natura della 
prestazione
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Informazioni sulla natura e sullo scopo della prestazione:

 Il professionista dovrà ottenere informazioni (dichiarazione da parte 
del cliente) sullo scopo e sull’oggetto dell’attività o dell’operazione 
per la quale è chiesta la prestazione professionale.

In pratica
E’ l’indicazione dei motivi per i quali la prestazione professionale 
viene richiesta al professionista e se ritenuto necessario potrà 
anche contenere informazioni economico finanziarie.

Esempio:
- Vendita dell’immobile per acquistarne uno più grande.
- Aumento di capitale per acquistare impianti.
- Assistenza contabile per adempimenti di legge.

Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007
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Informazioni sulla natura e sullo scopo della prestazione:

In pratica

Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Nella maggior parte dei casi, soprattutto per prestazioni professionali
di carattere continuativo, l’obbligo di acquisire informazioni sullo
scopo e sulla natura prevista della prestazione professionale può
ritenersi assolto alla luce dei comuni intendimenti delle parti espressi
nel mandato, e nella fase di negoziazione precontrattuale.

Si consideri, inoltre, che molte prestazioni professionali, sono
previste da norme di legge.

Nei casi in cui non si ricada nelle ipotesi sopra citate, sarà necessario
richiedere le informazioni in questione e riportare nella lettera di
incarico lo scopo e la natura dell’incarico, dovendosi escludere,
comunque, qualsiasi ulteriore indagine di tipo esplorativo.
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Controllo costante nel tempo
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Controllo costante nel tempo

 Il professionista nel corso del rapporto continuativo o della 
prestazione professionale deve analizzare le transazioni concluse 
durante tutta la durata di tale rapporto in modo da verificare che 
tali transazioni siano compatibili con la conoscenza che il 
professionista ha del proprio cliente, delle sue attività commerciali 
e del suo profilo di rischio, avendo riguardo, se necessario, 
all'origine dei fondi e tenendo aggiornati i documenti, i dati o le 
informazioni detenute.
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Controllo costante nel tempo

1) Effettuare una prima richiesta scritta con impegno del cliente a comunicare la 
variazione dei dati ivi indicati;
2) programmare richieste periodiche di aggiornamento dei dati in archivio con 
una tempistica da definire sulla base della valutazione del rischio presente e che, 
per semplicità, per le prestazioni continuative, potrebbero essere collegate alla 
periodicità di fatturazione;
3) istituire degli automatismi per l’aggiornamento dei dati ad esempio annotando:
‐ il termine per il rinnovo delle cariche sociali,
‐ eventuali termini connessi a contratti od atti,
‐ altri elementi ritenuti utili dal professionista;
4) prevedere eventuali incontri con il cliente quando si presentano situazioni di 
criticità (entrata nella fascia di rischio alta);
5) istruire il personale di studio in modo che possa fornire elementi utili alla 
valutazione del profilo di rischio;
6) annotare le informazioni acquisite nel corso degli incontri preparatori e nello 
svolgimento delle diverse prestazioni.

In pratica
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Controllo costante nel tempo

Con riferimento alle attività elencate, si impongono alcune 
considerazioni:

1) la tipologia e la frequenza degli aggiornamenti devono essere 
proporzionate alle dimensioni dello studio e alle procedure adottate al 
suo interno;
2) (segue) negli studi di maggiori dimensioni potrebbe essere opportuno 
identificare un responsabile del monitoraggio;
3) é opportuno documentare quanto più possibile quello che viene fatto 
ai fini del monitoraggio e annotare nel fascicolo le considerazioni del 
professionista;
4) l’attività di controllo effettuata dal professionista deve avvenire sulla 
base degli elementi acquisiti nell’ambito dell’attività professionale 
prestata o a seguito del conferimento dell’incarico, non esistendo alcun 
obbligo di effettuare ulteriori attività di accertamento.

In pratica
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Controllo costante nel tempo

Ovviamente, a seconda dei risultati emergenti dal controllo, il 
professionista potrà porre in essere uno dei
seguenti comportamenti:

1) mantenimento del livello di controllo costante del cliente;
2) aggiornamento del fascicolo del cliente con acquisizione di ulteriore 
documentazione;
3) modifica del profilo di rischio e, conseguentemente, della periodicità 
del controllo;
4) modifica del tipo di obbligo di adeguata verifica attribuito al cliente 
(semplificato, rafforzato, ordinario) facendo riferimento ai criteri indicati 
nella seconda parte del lavoro con particolare riferimento alla variazione 
del livello di rischio. Resta fermo che la valutazione di un minor rischio 
non implica il passaggio all’obbligo semplificato, che si riferisce solo a 
determinate caratteristiche soggettive, ovvero a determinati prodotti. 

In pratica
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L’adeguata verifica a distanza o indiretta
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Ai sensi dell’art. 28, comma 3, del decreto 231/2007, i “professionisti” ed i revisori possono considerare 
assolta l’identificazione e l’adeguata verifica della clientela, anche senza la presenza fisica del cliente, in uno 
dei seguenti quattro casi:

 Qualora il cliente sia stato già identificato in relazione ad un rapporto (incarico) in essere, purché le 
informazioni esistenti siano aggiornate;

 Per le operazioni effettuate con sistemi di cassa continua o di sportelli automatici, per corrispondenza o 
attraverso soggetti che svolgono attività di trasporto di valori o mediante carte di pagamento; tali 
operazioni sono imputate al soggetto titolare del rapporto al quale ineriscono;

 Per i clienti i cui dati identificativi e le altre informazioni da acquisire risultino da atti pubblici, da 
scritture private autenticate o da certificati qualificati utilizzati per la generazione di una firma digitale 
associata a documenti informatici ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

 Per i clienti i cui dati identificativi e le altre informazioni da acquisire risultino da dichiarazione della 
rappresentanza e dell'autorità consolare italiana, così come indicata nell' articolo 6 del decreto 
legislativo 26 maggio 1997, n. 153.

Cliente non fisicamente presente (Verifica a distanza o indiretta Circ. Gdf):
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L’adeguata verifica svolta da terzi
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del cliente:

 Al fine di evitare duplicazioni di adempimenti (identificazione del cliente, 
identificazione del titolare effettivo e scopo e natura della prestazione 
ma non il controllo costante nel tempo) i professionisti possono fare 
affidamento sull’assolvimento degli obblighi di adeguata verifica 
effettuato da altri soggetti destinatari delle norme antiriciclaggio, pur 
rimanendo sempre responsabili finali del generale obbligo.

Cliente non fisicamente presente (Esecuzione da parte di terzi Art. 29 e 30):

Il Cliente Pippo ha conferito un incarico al Dott. Caio che ha svolto l’adeguata 
verifica. Il Cliente Pippo, successivamente conferisce un incarico all’Avv. 
Sempronio, che potrà avvalersi dell’identificazione effettuata dal Dott. Caio e 
che rilascerà apposita attestazione sottoscritta.
Tuttavia, la responsabilità per l’assolvimento dei relativi obblighi continua a 
permanere su colui che a tale modalità ha fatto ricorso e cioè sull’Avv. 
Sempronio. 

In pratica
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del cliente:
Cliente non fisicamente presente (Esecuzione da parte di terzi Art. 29 e 30):

Soggetti che possono rilasciare l’attestazione Art. 30 Caratteristiche dell’attestazione

a) intermediari di cui all’art. 11, comma 1 (intermediari 
finanziari e altri soggetti esercenti attività finanziaria), 
nonché le loro succursali insediate in Stati extracomunitari 
che applicano misure equivalenti a quelle della direttiva;

b) enti creditizi ed enti finanziari di Stati membri 
dell’Unione europea, così come definiti nell’art. 3,
par. 1 e par. 2 lett. b), c), e d), della direttiva;

c) banche aventi sede legale e amministrativa in Stati 
extracomunitari che applicano misure equivalenti a quelle 
della direttiva;

d) professionisti di cui agli articoli 12, comma 1 e 13, comma 
1, lettera b)41, nei confronti di altri
professionisti. 

L’attestazione:
- deve essere idonea a confermare l’identità tra il soggetto

che deve essere identificato e il soggetto titolare del conto
o del rapporto instaurato presso il professionista
attestante, nonché l’esattezza delle informazioni
comunicate a distanza;

- può consistere nell’invio, per mezzo di sistemi informatici,
dei dati identificativi del cliente da parte dell’intermediario
che ha provveduto all’identificazione mediante contatto
diretto;

- può consistere in un bonifico eseguito a valere sul conto
per il quale il cliente è stato identificato di persona, che
contenga un codice rilasciato al cliente dall'operatore che
deve procedere all'identificazione;

- non può essere rilasciata, in nessun caso, da soggetti che
non hanno insediamenti fisici in alcun Paese.
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Identificazione del cliente:
Cliente non fisicamente presente (Esecuzione da parte di terzi Art. 29 e 30):

Oggetto 
dell’esonero Presupposto Caratteristiche dell’attestazione

Esonero dagli 
adempimenti di 
identificazione del 
cliente e del titolare 
effettivo nonché 
quello relativo 
all’acquisizione 
delle informazioni 
sullo scopo e la 
natura della 
prestazione 
professionale

Quando viene fornita un’idonea attestazione
da parte di uno dei seguenti soggetti con i quali
il cliente abbia già conferito incarico a svolgere
una prestazione professionale e in relazione ai
quali siano stati già identificati di persona:
-intermediari finanziari, di cui all’art. 11,
comma 1, del decreto 231/2007;
-enti creditizi ed enti finanziari di Stati
membri dell’U.E., nonché banche con sede
legale ed amministrativa in Stati
extracomunitari con misure equivalenti a
quelle della direttiva 2005/60/CE.
Tuttavia, nel caso in cui sorgono - in qualunque
momento - dubbi sull’identità del cliente, è
richiesto ai soggetti obbligati di procedere ad
una nuova identificazione.

L’attestazione:
-deve essere idonea a confermare l’identità tra il
soggetto che deve essere identificato e il soggetto
titolare del conto o del rapporto instaurato presso il
professionista attestante, nonché l’esattezza delle
informazioni comunicate a distanza;
-può consistere nell’invio, per mezzo di sistemi
informatici, dei dati identificativi del cliente da parte
dell’intermediario che ha provveduto
all’identificazione mediante contatto diretto;
-può consistere in un bonifico eseguito a valere sul
conto per il quale il cliente è stato identificato di
persona, che contenga un codice rilasciato al cliente
dall'operatore che deve procedere all'identificazione;
-non può essere rilasciata, in nessun caso, da soggetti
che non hanno insediamenti fisici in alcun Paese.

ATTENZIONE:
Circolare della 
Guardia di 
Finanza

Nella circolare della Guardia di Finanza non viene riportato nell’elenco dei presupposti i Professionisti citati 
invece all’art. 30, comma 1), lettera d) del D.Lgs. 231/2007.
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Accorgimenti:
Spetta al professionista responsabile dell’adeguata verifica valutare se gli 
elementi raccolti e le verifiche effettuate dai soggetti terzi siano idonei e 
sufficienti ai fini dell’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge; in caso 
contrario provvede, a seconda dei casi e delle circostanze, a:

-informare il terzo attestante delle eventuali irregolarità o incongruenze 
riscontrate nella documentazione ricevuta; 

-apportare le necessarie rettifiche o integrazioni; 

-adempiere in via diretta agli obblighi di adeguata verifica; 

-astenersi dall’instaurare il rapporto professionale o dal compiere 
l'operazione, valutando se effettuare una segnalazione alla UIF qualora 
ricorrano i presupposti di cui all‟art. 41 del decreto antiriciclaggio. 
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Adeguata verifica del cliente. Modalità di esecuzione. Art. 19 D.Lgs 231/2007

Nell’ambito delle modalità di raccolta e scambio delle informazioni 
con i terzi, il professionista deve: 
- individuare le fasi dell’adeguata verifica demandate ai terzi, i dati e 

le informazioni che è necessario siano trasmesse dai terzi e le 
modalità e la tempistica della trasmissione; 

- predisporre strumenti, in formato cartaceo o elettronico, per lo 
scambio tempestivo dei flussi informativi; 

- verificare, nei limiti della diligenza professionale, la veridicità dei 
documenti ricevuti e la correttezza e attendibilità delle 
informazioni desunte dagli stessi; 

- acquisire, ove necessario, informazioni supplementari, dai terzi 
stessi, dal cliente ovvero da altre fonti.

Accorgimenti:
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L’adeguata verifica semplificata
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi semplificati Art. 25

Obblighi semplificati di adeguata verifica:

La legge stabilisce dei casi (unici e specifici) in cui il 
professionista può applicare l’adeguata verifica secondo la 
modalità semplificata

Quando il cliente che ci ha conferito 
l’incarico appartiene ad una 
determinata categoria di soggetti;

In pratica

parliamo di adeguata 
verifica semplificata 
esclusivamente nei 
seguenti due casi:

In relazione a specifici prodotti di 
natura finanziaria ;

NB – Nei casi di sospetto di riciclaggio la semplificazione non opera mai 
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi semplificati Art. 25

Obblighi semplificati di adeguata verifica:

Cliente del professionista nei cui confronti è possibile applicare 
l’adeguata verifica semplificata:

 Banche e Poste Italiane Spa, istituti di moneta elettronica, SIM, SGR, SICAV, imprese di assicurazione che 
operano in Italia nei rami vita, agenti di cambio; 

 Società che svolgono il servizio di riscossione dei tributi; 
 Intermediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agli articoli 106 e 107 t.u.b.; 
 Società fiduciarie di cui all’art. 199 t.u.f. (si tratta delle società fiduciarie che svolgono attività di custodia 

e amministrazione di valori mobiliari, controllate direttamente o indirettamente da una banca o da un 
intermediario finanziario, nonché quelle che hanno adottato la forma di società per azioni e che hanno 
capitale versato di ammontare non inferiore a 240.000 euro); 

 Succursali italiane dei soggetti di cui ai punti precedenti aventi sede in uno Stato estero; 
 Succursali italiane delle società di gestione del risparmio armonizzate delle imprese di investimento; 
 Cassa depositi e prestiti Spa., confidi disciplinati dagli articoli 112 t.u.b., soggetti iscritti nell’elenco di cui 

all’art. 111 t.u.b; 
 Soggetti che esercitano professionalmente l’attività di cambiavalute, consistente nella negoziazione a 

pronti di mezzi di pagamento in valuta;
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi semplificati Art. 25

Obblighi semplificati di adeguata verifica:

Cliente del professionista nei cui confronti è possibile applicare 
l’adeguata verifica semplificata:
 Enti creditizi o finanziari comunitari soggetti alla direttiva; 
 Società o altri organismi quotati i cui strumenti finanziari sono ammessi alla negoziazione su un
mercato regolamentato; 
 Uffici della pubblica amministrazione, cioè tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 

le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, le aziende e le amministrazioni dello Stato a 
ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comunità montane e loro consorzi e 
associazioni, le istituzioni universitarie, le amministrazioni, le aziende e gli enti del servizio sanitario 
nazionale e le agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e

successive modificazioni; 
 Istituzioni o organismi che svolgono funzioni pubbliche conformemente al trattato sull’Unione
europea, ai trattati sulle Comunità europee o al diritto comunitario derivato; 
 Enti creditizi o finanziari situati in Stati extra UE che impongono obblighi equivalenti a quelli previsti dalla 

direttiva e prevedono il controllo del rispetto di tali obblighi. Conformemente a quanto previsto dall’art. 
25, comma 2, tali Paesi sono stati recentemente individuati dal decreto del Ministero dell’Economia e 
delle finanze del 12 agosto 2008.
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi semplificati Art. 25

Obblighi semplificati di adeguata verifica:
Cosa deve fare il professionista nei casi in cui possa applicare l’adeguata 
verifica semplificata?

Art. 25 Il professionista è tenuto a raccogliere informazioni sufficienti a 
stabilire se il cliente possa beneficiare di una delle esenzioni.

In pratica

Anche nei casi in cui trovano applicazione gli obblighi 
semplificati, il professionista dovrà pur sempre effettuare 
la prima delle attività in cui consta l’adeguata verifica e 
cioè l’identificazione del cliente (no pubblica 
amministrazione), la verifica della sua identità e la verifica 
dell’esistenza del potere di rappresentanza (non 
l’identificazione del titolare effettivo), e conservare nel 
fascicolo del cliente le relative informazioni (non deve 
effettuare nessuna registrazione)



116
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

L’adeguata verifica della clientela: obblighi semplificati Art. 25

Obblighi semplificati di adeguata verifica:

Pur operando nei casi previsti dalla legge una semplificazione degli 
adempimenti, in caso di controllo il professionista dovrà essere in grado di 
fornire le informazioni sulle condizioni dell’esenzione.

Nel caso in cui il professionista abbia fatto ricorso alla verifica “semplificata”, si accerta se:
1) sussistono i presupposti soggettivi o oggettivi ex art. 25 del decreto 231/2007; in questo senso, 
coerentemente con quanto sancito dall’art. 25, comma 4, del medesimo provvedimento 
legislativo occorre appurare se il soggetto ispezionato abbia raccolto informazioni sufficienti per 
stabilire se il cliente potesse beneficiare di tali esenzioni; riscontri documentali, escussioni in atti 
del professionista costituiranno gli strumenti per approfondire simili circostanze;
2) pur in presenza dei presupposti soggettivi, sussistevano quelle circostanze in presenza delle 
quali diventava necessario applicare sempre l’adeguata verifica ordinaria (sospetti di riciclaggio o 
di finanziamento del terrorismo, ovvero fondato motivo di ritenere che l’identificazione 
effettuata non sia attendibile o non consenta l’acquisizione delle informazioni necessarie).
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L’adeguata verifica rafforzata
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica:

La legge stabilisce dei casi in cui il professionista deve 
applicare misure rafforzate di adeguata verifica

In presenza di un rischio di riciclaggio 
elevato;

In pratica
L’adeguata verifica 
rafforzata è 
obbligatoria nei 
seguenti casi:

Quando il cliente non è fisicamente 
presente;

Quando il cliente è una persona 
politicamente esposta (PEP);
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica:

In esito alla valutazione del rischio di riciclaggio del proprio cliente fatta 
dal professionista, lo stesso potrà trovarsi nelle seguenti situazioni:

SITUAZIONE COSA IL PROFESSIONISTA DEVE FARE

a) non vi è rischio o il rischio è basso; Applicare gli obblighi ordinari di adeguata 
verifica;

b) vi è un rischio elevato o più elevato; Applicare gli obblighi rafforzati di adeguata 
verifica;

c) vi è un vero e proprio sospetto di 
riciclaggio

Astensione dall’erogare la prestazione e segnalare 
alla UiF.
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: RISCHIO ELEVATO

Per il caso di rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo 
più elevato, la legge non prevede specifici adempimenti, diversi e 
ulteriori rispetto a quelli in cui consiste l’adeguata verifica.

Art. 28

In pratica Il professionista dovrà applicare gli obblighi 
consueti, ma in modo più rigoroso e vigile.

L’operatore dovrà adottare i soliti adempimenti, ma in modo più 
rigoroso e vigile, ad esempio non limitandosi ad acquisire 
informazioni tramite il cliente in sede di identificazione ma 
acquisendo ulteriori dati e conferme attraverso registri di enti 
pubblici.
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: RISCHIO ELEVATO

In pratica per l’identificazione del titolare effettivo e la verifica della sua identità, può essere 
opportuno non fermarsi alle informazioni fornite dal cliente ai sensi dell’art. 21, ma 
procedere comunque a controlli più approfonditi e a riscontri documentali, ad es. mediante 
visura camerale (pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque 
contenenti informazioni sui titolari effettivi). Ove possibile, sarà certamente auspicabile 
l’identificazione del titolare effettivo in presenza del medesimo, mediante esibizione di un 
documento di identificazione non scaduto;

le informazioni fornite dal cliente sullo scopo e sulla natura prevista della prestazione 
professionale dovranno essere attentamente vagliate e poste in relazione con gli esiti 
dell’analisi del profilo di rischio del cliente, fermo restando che il professionista non ha un 
obbligo di indagine, dovendosi limitare all’analisi delle informazioni in proprio possesso in 
ragione dell’attività svolta;

il controllo costante nel corso della prestazione professionale potrebbe essere effettuato 
ad intervalli di tempo più ravvicinati e condotto in modo più approfondito.
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE NON PRESENTE

Quando il cliente non è fisicamente presente, i professionisti 
adottano misure specifiche e adeguate per compensare il rischio più 
elevato applicando una o più fra le misure di seguito indicate: 

a) accertare l'identità del cliente tramite documenti, dati o 
informazioni supplementari;

b) adottare misure supplementari per la verifica o la certificazione 
dei documenti forniti o richiedere una certificazione di conferma 
di un ente creditizio o finanziario soggetto alla direttiva; 

c) assicurarsi che il primo pagamento relativo all'operazione sia 
effettuato tramite un conto intestato al cliente presso un ente 
creditizio.

Art. 28
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

 qualora il cliente sia stato già identificato in relazione ad un rapporto (incarico) in 
essere, purché le informazioni esistenti siano aggiornate;

 per i clienti i cui dati identificativi e le altre informazioni da acquisire risultino da atti 
pubblici, da scritture private autenticate o da certificati qualificati utilizzati per la 
generazione di una firma digitale associata a documenti informatici ai sensi dell'articolo 
24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

 per i clienti i cui dati identificativi e le altre informazioni da acquisire risultino da 
dichiarazione della rappresentanza e dell'autorità consolare italiana, così come indicata 
nell' articolo 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153.

Il cliente del professionista non rientra nell’ipotesi di “cliente non 
fisicamente presente” nei seguenti casi:

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE NON PRESENTE

 il professionista dispone di attestazione di identificazione rilasciata da uno dei soggetti 
abilitati (art. 30) 

In Art. 28 
comma 3
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Cosa deve fare il professionista prima di poter erogare la prestazione 
professionale in caso di cliente non fisicamente presente?

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE NON PRESENTE

Nel caso in argomento il professionista, in base alle attività previste 
per l’adeguata verifica di base dovrà richiedere al cliente i consueti dati 
e le consuete dichiarazioni:

 Documento atto ad effettuare l’identificazione (diversi da quelli 
previsti dall’art. 28, comma 3) che, essendo il cliente non 
fisicamente presente, sarà verosimilmente prodotto in copia;

 Documento dal quale risulti l’esistenza del potere di legale 
rappresentanza quando il cliente è una società;

 Dichiarazione, sottoscritta dal cliente, contenente i dati necessari 
per l’identificazione del titolare effettivo, le informazioni sullo 
scopo e sulla natura prevista della prestazione professionale.

I FASE

Acquisizione 
dei dati
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Cosa deve fare il professionista prima di poter erogare la prestazione 
professionale in caso di cliente non fisicamente presente?

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE NON PRESENTE

a) accertamento dell’identità del cliente tramite documenti, dati o informazioni 
supplementari che, ai sensi dell’art. 18, comma 1 lett. a, dovranno comunque 
provenire da “fonte affidabile e indipendente”;
b) adozione di misure supplementari per la verifica o la certificazione dei documenti 
forniti o richiesta una certificazione di conferma di un ente creditizio o finanziario 
soggetto alla direttiva. Ad esempio, il professionista potrà verificare i dati comunicati 
attraverso una visura camerale; il decreto non fornisce alcun chiarimento in merito 
alla “certificazione di conferma di un ente creditizio o finanziario soggetto alla 
direttiva”;
c) controllo che il primo pagamento relativo all’operazione sia effettuato tramite un 
conto intestato al cliente presso un ente creditizio. Occorrerà, in tal caso, contattare 
l’ente creditizio per chiedere il rilascio di una dichiarazione dalla quale risulti che 
effettivamente il cliente ha un conto presso l’ente medesimo. In tal
caso potrebbe essere opportuno richiedere all’ente creditizio il rilascio di idonea 
attestazione ai sensi dell’art. 30.

II FASE

Verifica dei 
dati secondo 

una o più 
delle seguenti 

modalità
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Quali sono i controlli che vengono effettuati per la verifica del rispetto 
da parte del professionista di tali obblighi?

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE NON PRESENTE

 qualora il cliente non sia stato fisicamente presente nel momento
dell’identificazione, si verifica se la sua identità sia stata accertata
correttamente tramite altri documenti, dati o informazioni
supplementari; ovvero se siano state adottate misure supplementari per
la verifica o la certificazione dei documenti forniti, o ancora se la
modalità del primo pagamento sia avvenuto tramite un conto del cliente
accesso presso un ente creditizio;

Suggerimento Stante le difficoltà applicative di questa modalità di 
identificazione, pur astrattamente prevista dalla legge, è 
opportuno, per quanto possibile, verificare la concreta possibilità 
di reperire un’idonea attestazione ai sensi dell’art. 30.



127
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE P.E.P.

Per quanto riguarda le operazioni, i rapporti continuativi o le prestazioni 
professionali con persone politicamente esposte residenti in un altro Stato 
comunitario o in un Stato extracomunitario, i professionisti devono: 
a) stabilire adeguate procedure basate sul rischio per determinare se il 
cliente sia una persona politicamente esposta;
b) ottenere l'autorizzazione del Direttore generale, di suo incaricato ovvero 
di un soggetto che svolge una funzione equivalente, prima di avviare un 
rapporto continuativo con tali clienti; 
c) adottare ogni misura adeguata per stabilire l'origine del patrimonio e 
dei fondi impiegati nel rapporto continuativo o nell'operazione; 
d) assicurare un controllo continuo e rafforzato del rapporto continuativo o 
della prestazione professionale.

Art. 28
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE P.E.P.

Cosa deve fare il professionista nel caso in cui il cliente sia una persona 
politicamente esposta? 

Ove le Autorità di vigilanza non dovessero provvedere a rendere pubbliche 
apposite PEP list, una soluzione potrebbe essere ricercata nell’art. 21, 
secondo cui i clienti forniscono, sotto la propria responsabilità, tutte le 
informazioni necessarie e aggiornate per consentire di adempiere agli 
obblighi di adeguata verifica della clientela: in altre parole il cliente, reso 
edotto della nozione di PEP, dichiarerà di essere/non essere tale.

Dichiarazione 
del cliente

 adottare ogni misura adeguata per stabilire l’origine del patrimonio e dei fondi 
impiegati nell’operazione (tale controllo ‐ peraltro previsto ove necessario 
anche nei casi “ordinari”, nell’ambito del controllo costante nel corso della 
prestazione professionale ‐ è strettamente legato alla specificità del caso e alla 
finalità di contrastare l’impiego di fondi derivanti dal reato di corruzione);

 assicurare un controllo continuo e rafforzato della prestazione professionale 
(tale controllo va attuato con periodicità e rigore maggiori rispetto ad altre 
situazioni).

Verifica 
rafforzata
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L’adeguata verifica della clientela: obblighi rafforzati Art. 28

Obblighi rafforzati di adeguata verifica: CLIENTE P.E.P.

Quali sono i controlli che vengono effettuati per la verifica del rispetto 
da parte del professionista di tali obblighi?

 In caso di “persona politicamente esposta”, si accerta se
l’avvio del rapporto professionale con tali clienti sia stato
autorizzato, ovvero siano state adottate misure adeguate
per stabilire l’origine del patrimonio e dei fondi impiegati
nel rapporto o nell’operazione, o ancora se sia stato
effettuato un controllo continuo nel corso dell’intera durata
della relazione professionale con il cliente;
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La dotazione documentale di base
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Evoluzione normativa La dotazione documentale di base dello studio

Registro Fascicolo del cliente

A – Identificazione 
del professionista

B1 – Dichiarazione cliente B2 – Dichiarazione TE Attestazione del terzo

Valutazione del rischio
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Adeguata verifica del cliente: la modulistica di supporto

VALUTAZIONE DEL RISCHIO Compilato dal professionista

I documenti indispensabili per l’assolvimento degli obblighi

IDENTIFICAZIONE DEL CLIENTE E ALTRI DATI

IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO

Mod B1 - Sottoscritto dal cliente

Mod B2 - Sottoscritto dal cliente

IDENTIFICAZIONE DEL CLIENTE E TE Mod A - Sottoscritto dal professionista
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Adeguata verifica del cliente: la modulistica di supporto 

MOD. B1 - IDENTIFICAZIONE DEL CLIENTE E ALTRI DATI



134
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

Adeguata verifica del cliente: la modulistica di supporto

MOD. B1 - IDENTIFICAZIONE DEL CLIENTE E ALTRI DATI
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Adeguata verifica del cliente: la modulistica di supporto

MOD. B2 - IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO
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Gli obblighi di registrazione
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Gli obblighi di registrazione

Attenzione: importante chiarimento

 Le disposizioni per i professionisti, dettate dall’art. 38 del D.Lgs. 231/2007 in 
materia di registrazione e conservazione sono subordinate all’emanazione dei 
provvedimenti attuativi (art. 38 comma 7).

 In mancanza di tali provvedimenti (ad oggi non ancora emanati), continuano a 
trovare applicazione le previgenti disposizioni (Mef circolare 125367 19/12/07)
dettate dal D.M. 141/2006 e dalle istruzioni UIC.

In pratica
Per i professionisti l’archivio unico 
(informatico o cartaceo) dovrà essere 
tenuto secondo le previgenti 
disposizioni.

D.M. 141/2006

UIC provvedimento 24/02/06
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Gli obblighi di registrazione

Modalità di registrazione in vigore

Secondo quanto previsto dal D.M. 141/2006 e dal provvedimento UIC del 
24/02/2006, i professionisti a loro scelta, possono istituire alternativamente:

 l’archivio informatico

 il registro cartaceo

Attenzione

Nel caso di scelta del registro cartaceo non è 
ammesso l’utilizzo di fogli mobili o ad anelli (file di 
word, excel etc) o comunque diversi dai registri che 
si acquistan dai rivenditori.

UIC chiarimenti del  24/02/06

GDF Circolare sui controlli
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Gli obblighi di registrazione

Archivio informatico

 L’archivio informatico è di regola un software dotato delle caratteristiche e secondo i 
tracciati dettati dall’UIC (24/02/2006).

 Tali specifiche tecniche vengono garantite direttamente dal produttore del software.

 Il professionista non potrà utilizzare per l’adempimento in argomento ad esempio il 
software excel o word, poiché sprovvisti delle indicazioni fornite in materia di 
tracciati da UIC.

In pratica
Se voglio utilizzare l’archivio informatico, devo acquistare 
un software specifico per gli adempimenti, che abbia le 
specifiche tecniche previste dalla legge
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Gli obblighi di registrazione

Archivio cartaceo

 L’archivio unico cartaceo consiste in un registro, numerato progressivamente e siglato

in ogni pagina a cura dell’operatore ovvero di un collaboratore o dipendente 

autorizzato per iscritto, con l’indicazione alla fine dell’ultimo foglio del numero delle 

pagine di cui è composto il registro e l’apposizione della firma delle suddette persone.

 L’archivio unico cartaceo deve essere tenuto in maniera ordinata e chiaramente 

leggibile, senza spazi bianchi e abrasioni.
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Gli obblighi di registrazione

Archivio cartaceo – Ordinamento – Criteri di ricerca - Riservatezza

Con l’utilizzo di archivi cartacei dovranno essere date soluzioni di tipo 
organizzativo alle disposizioni riguardanti l’ordinamento, i criteri di ricerca e 
il controllo della riservatezza delle informazioni:

ORDINAMENTO
Le registrazioni relative alle attività svolte dovranno essere poste in essere e
conservate in ordine crescente di data di registrazione e nell’ambito dell’identificativo 
registrazione, mentre le registrazioni relative all’anagrafe dei clienti e degli altri 
soggetti dovranno essere eseguite e conservate in ordine crescente di codice cliente. 
Nei casi di utilizzo dell’anagrafe dei clienti cartacea il codice cliente dovrà quindi 
obbligatoriamente essere costituito da un progressivo crescente.
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Gli obblighi di registrazione

Archivio cartaceo – Ordinamento – Criteri di ricerca - Riservatezza

CRITERI DI RICERCA
La ricerca tramite archivi cartacei si presenta comunque in maniera problematica.
Solo il pieno rispetto dei criteri di ordinamento potrà consentire, una volta saputo il
periodo temporale di interesse, di raggiungere l’informazione ricercata senza uno
scorrimento completo degli archivi, e dai codici soggetto risalire alle generalità.
Comunque, una volta individuata l’informazione ricercata (quel soggetto, quella
operazione) devono essere rese disponibili con soluzioni di natura organizzativa, tutte
le informazioni previste dalla struttura logica degli archivi.

RISERVATEZZA
Anche con la soluzione cartacea, è fatto carico all’operatore di adottare misure
organizzative di sicurezza idonee al rispetto della riservatezza delle informazioni
nominative (anagrafe e attività svolte), anche quelle riferite a soggetti diversi dalla
clientela (limitazioni all’utilizzo degli archivi cartacei, custodia protetta degli archivi,
ecc.).
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Gli obblighi di registrazione 

Dati da registrare:

 complete generalità ed estremi del documento di identificazione del cliente; 

 dati identificativi della persona (anche giuridica) per conto della quale il 

cliente opera; 

 attività lavorativa svolta dal cliente e dalla persona per conto della quale 

opera; 

 data dell’avvenuta identificazione; 

 descrizione della prestazione professionale fornita; 

 valore dell’oggetto della prestazione professionale; 

 data e numero della registrazione;
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Gli obblighi di registrazione

Dati da registrare: IL TITOLARE EFFETTIVO

 In mancanza dei provvedimenti attuativi, le informazioni 
relative al titolare effettivo non devono essere registrate, 
ma devono essere conservate nel fascicolo di studio.

Chiarimento ufficiale del MEF 20 maggio 2010)
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Gli obblighi di registrazione

Dati da registrare indicazioni della Guardia di Finanza:

Oggetto Informazioni da registrare Tempistica

Prestazione professionale

-la data dell’avvenuta instaurazione;
-i dati identificativi del cliente e del titolare 
effettivo;
-i dati identificativi di eventuali soggetti 
delegati ad operare per conto del cliente;
-la descrizione sintetica della tipologia di 
prestazione professionale;
-l’attività lavorativa svolta dal cliente e dalla 
persona per conto del quale agisce.

Le informazioni vanno registrate 
tempestivamente e, comunque 
entro trenta giorni 
dall’accettazione dell’incarico, 
dell’eventuale conoscenza 
successiva di ulteriori 
informazioni o dal termine della 
prestazione professionale.

Operazioni di importi pari o 
superiori a 15.000 euro, 
indipendentemente se si tratta di 
operazione unica o di più 
operazione che appaiono 
collegate per realizzare 
un’operazione frazionate

-la data;
-la causale;
-l’importo;
-la tipologia dell’operazione;
-i mezzi di pagamento;
-i dati identificativi del soggetto che effettua 
l’operazione e del soggetto dell’eventuale  
soggetto esecutore.

Le informazioni vanno registrate 
tempestivamente, e comunque 
non oltre il trentesimo giorno 
successivo al compimento 
dell’operazione.
In caso di operazioni frazionate il 
termine decorre dalla data 
dell’operazione che ha 
comportato il superamento della 
soglia.
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dati identificativi, il nome ed il cognome, il luogo e la data di nascita, l’indirizzo, il codice 
fiscale e gli estremi del documento di identificazione o, nel caso di soggetti diversi da persona 
fisica, la denominazione, la sede legale e il codice fiscale o, per le persone giuridiche, la 
partita IVA;

mezzi di pagamento, il denaro contante, gli assegni bancari e postali, gli assegni circolari e gli 
altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, i vaglia postali, gli ordini di accreditamento o di 
pagamento, le carte di credito e le altre carte di pagamento, le polizze assicurative trasferibili, 
le polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, 
movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie;

data, con riferimento alle operazioni, quella di effettuazione della transazione direttamente 
presso il destinatario ovvero, negli altri casi, la data in cui si acquisiscono gli elementi 
necessari alla contabilizzazione della stessa.

Gli obblighi di registrazione

Ai fini della registrazione, si deve intendere per:
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Gli obblighi di registrazione

Termini di registrazione: la legge 

I professionisti registrano i dati tempestivamente e 
comunque entro trenta giorni:

 dall'accettazione dell'incarico professionale
 dall'eventuale conoscenza successiva di ulteriori 

informazioni 
 dal termine della prestazione professionale

Art. 38
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L’art. 38, comma 1 bis, del D.Lgs 231/2007 prevede un termine che decorre dall’accettazione 
dell’incarico professionale, dall’eventuale conoscenza successiva di ulteriori informazioni o 
dal termine della prestazione professionale. 
Si tratta, in sostanza, di una norma che sembra conferire al professionista ed al revisore - sul 
piano applicativo dell’adempimento - un’autonoma decisione basata su parametri 
ampiamente discrezionali.

Non sussistendo, allo stato, alcun chiarimento ufficiale del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze o del Ministero della Giustizia, si può ipotizzare che il professionista  utilizzi il criterio 
dell’accettazione allorquando riterrà di essere in possesso di tutte le informazioni, mentre 
sposterà in avanti l’adempimento della registrazione qualora preveda di venire a conoscenza 
di ulteriori dettagli in un momento successivo.

Viceversa, quando la prestazione ha una durata non definibile a priori, ovvero si tratta di 
un’esecuzione continuativa nel tempo il cui termine è incerto ed aperto, il professionista 
potrebbe anche attendere la conclusione della stessa per eseguire la registrazione.

Gli obblighi di registrazione

Termini di registrazione: il punto di vista della GDF
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Gli obblighi di registrazione

Termini di registrazione: il punto di vista  del CNDCEC 
Ove la prestazione non abbia una durata definibile a priori, ovvero si tratti di un’esecuzione continuativa nel tempo il cui

termine è “incerto ed aperto”, la GdF ritiene ammissibile che il professionista attenda la conclusione della stessa per

eseguire la registrazione.

L’interpretazione sopra esposta appare assolutamente non condivisibile. Come correttamente

osservato dal CNDCEC, il professionista deve provvedere entro trenta giorni dal verificarsi di una

delle situazioni indicate: la registrazione deve essere tempestiva e, nella formulazione attuale, la

previsione normativa precisa con chiarezza il termine e la circostanza a decorrere dalla quale

hanno inizio i trenta giorni. Volendo esemplificare, nel caso di assunzione, da parte di un

professionista, di un incarico professionale consistente nella tenuta della contabilità, i trenta

giorni decorrono dall’accettazione dell’incarico.

Documento n. 19 – Maggio 2013
Antiriciclaggio: check list per la verifica dell’adozione delle misure di legge negli studi professionali
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Gli obblighi di registrazione

Termini di registrazione: il punto di vista del CNDCEC E DEL MEF
Chiarimento del MEF 20/05/10
DOMANDA
Ai sensi dell’art. 38, comma 1-bis, registrano tempestivamente, e comunque entro 30 giorni dall’accettazione dell’incarico 
professionale, dall’eventuale conoscenza successiva di ulteriori informazioni o dal termine della prestazione professionale i
dati indicati nell’art. 36.
Tale possibilità è da intendersi alternativa (rispetto alla registrazione dall’assunzione dell’incarico) per le sole prestazioni
«per esecuzione immediata» o anche per quelle continuative?
Per esempio se un professionista assume la tenuta di una contabilità o una revisione contabile, può registrare la 
prestazione in archivio al termine della stessa (presumibilmente dopo alcuni anni dall’accettazione dell’incarico, senza 
rischiare alcuna sanzione) o deve provvedere (come peraltro ritiene il Cndcec) alla registrazione entro il termine di 30 
giorni dall’accettazione dell’incarico, intendendosi la registrazione relativa al termine della prestazione attinente alla 
registrazione della «cessazione della prestazione»?
RISPOSTA
La disposizione contenuta nel comma 1-bis dell’articolo 38 è tassativa, nel senso che il professionista deve provvedere, 
entro 30 giorni, dal verificarsi di una delle situazioni indicate nel comma.
La registrazione deve, infatti, essere tempestiva e la previsione del comma 1 bis dell’articolo 38 ha, appunto, precisato con
maggiore chiarezza il termine e la circostanza a decorrere dalla quale hanno inizio i 30 giorni.
Pertanto, nel caso di assunzione, da parte di un professionista, di un incarico professionale consistente nella tenuta della 
contabilità, i 30 giorni decorrono dall’accettazione dell’incarico, così come giustamente ritenuto dal Cndcec.
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Gli obblighi di registrazione

Termini di registrazione: il punto di vista della GIURISPRUDENZA
Tribunale di Rieti 31/10/2013

………Si ritiene, tuttavia, che la condotta posta in essere dall’indagato sinteticamente

stigmatizzata nell’avere omesso di registrare le informazioni richieste relativamente al rapporto

professionale instaurato con il xxx non integri, allo stato, il reato de quo, posto che l’art. 36

comma 3, così come modificato dal d.lg. 231/07, prevede che i dati identificativi del cliente

debbano essere registrati non oltre il trentesimo giorno successivo alla fine della prestazione

professionale, data che, pertanto, cristallizza il perfezionamento e la consumazione dell’illecito

penale a carico del professionista. Ebbene, nel caso di specie, si ritiene che il rapporto

professionale fra xxx ed il … possa considerarsi tuttora vigente……..,



152
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16



153
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16



154
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16



155
Veda Srl © 2016 – Ver. 001 del 30/09/16

Non è obbligatorio 
registrarlo, ma 
occorre conservare 
i dati nel fascicolo 
del cliente
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Evoluzione normativaEsemplificazione
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Cambio registro da cartaceo 
a informatico e viceversa e cambio di 

software per l’archivio informatico
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PASSAGGIO DA ARCHIVIO CARTACEO A ARCHIVIO INFORMATICO

Cosa devo fare?

 Individuare una «data di passaggio» e formalizzarla in una 
attestazione firmata dal professionista;

 Archiviare e conservare con cura il registro cartaceo per eventuali 
consultazioni, ricerche, verifiche etc;

 Inserire nel nuovo archivio informatico tutte le registrazioni relative 
alle prestazioni professionali in corso alla «data di passaggio»;

 Nell’archivio informatico la data di inserimento dovrà rispettare i 30 
giorni dalla «data di passaggio»;
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PASSAGGIO DA ARCHIVIO INFORMATICO A CARTACEO

Cosa devo fare?

 Individuare una «data di passaggio» e formalizzarla in una 
attestazione firmata dal professionista;

 Conservare il software che dovrà continuare a funzionare per 
eventuali consultazioni, ricerche, verifiche etc;

 Inserire nel registro cartaceo tutte le registrazioni relative alle 
prestazioni professionali in corso alla «data di passaggio»;

 Nell’archivio cartaceo la data di inserimento dovrà rispettare i 30 
giorni dalla «data di passaggio»;
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CAMBIO SOFTWARE ARCHIVIO INFORMATICO

Cosa devo fare?

 Individuare una «data di passaggio» e formalizzarla in una 
attestazione firmata dal professionista;

 Conservare il vecchio software che dovrà continuare a funzionare 
per eventuali consultazioni, ricerche, verifiche etc;

 Inserire nel nuovo software tutte le registrazioni relative alle 
prestazioni professionali in corso alla «data di passaggio»;

 Nel nuovo software la data di inserimento dovrà rispettare i 30 
giorni dalla «data di passaggio»;
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Gli obblighi di conservazione e il fascicolo 
del cliente 
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Presupposto Conservazione

Per l’adeguata verifica del cliente 
e del titolare effettivo

Conservazione della copia o dei riferimenti dei documenti 
richiesti, per un periodo di dieci anni dalla fine della 
prestazione professionale

Per le operazioni e le prestazioni 
professionali

Conservazione delle scritture e delle registrazioni, 
consistenti nei documenti originali o nelle copie aventi 
analoga efficacia probatoria nei procedimenti giudiziari, 
per un periodo anch’essi di dieci anni dall’esecuzione 
dell’operazione o dalla cessazione della prestazione 
professionale

Gli obblighi di conservazione

In pratica

Il professionista dovrà aver cura di conservare i documenti di 
cui ai punti precedenti, nel fascicolo del cliente per un periodo 
di 10 anni dall’esecuzione dell’operazione o dal termine della 
prestazione.
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Il fascicolo del cliente

In pratica

E’ una normalissima 
cartellina in cui devono 

essere conservate le 
informazioni relative agli 

adempimenti in materia di 
antiriciclaggio.
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Il fascicolo del cliente

La fonte normativa
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– Documentazione fornita dal cliente e/o acquisita presso i Pubblici Registri:
• fotocopia del documento di riconoscimento valido alla data dell’identificazione
• fotocopia del codice fiscale
• fotocopia certificato di attribuzione della partita IVA
• visura camerale

– Annotazioni del professionista:
• la scheda di sintesi compilata dal professionista o del dipendente/collaboratore da

quest’ultimo delegato (All. A del CNDCEC)
• alla possibilità di applicare obblighi semplificati di adeguata verifica o alla necessità di

ricorrere alla procedura rafforzata
• alla valutazione attribuzione del punteggio di rischio del cliente e dell’operazione
• eventuali brevi appunti sulla ragionevolezza dell’operazione rispetto all’attività svolta

dal cliente e su comportamenti anomali del cliente

Il fascicolo del cliente

Cosa deve contenere il fascicolo del cliente?
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Il fascicolo del cliente

Cosa deve contenere il fascicolo del cliente?

– Moduli del CNDCEC firmati dal cliente:
• dichiarazione da parte del cliente sullo scopo e sull’oggetto dell’attività o

dell’operazione per la quale è chiesta la prestazione professionale e se necessario, sui
mezzi economici e finanziari per attuare l’operazione o istaurare l’attività e, nel caso di
una non adeguata copertura finanziaria, la provenienza dei capitali necessari (All. B.1
del CNDCEC)

• dichiarazione da parte del cliente sul titolare effettivo dell’operazione (All. B.2 del
CNDCEC)

– eventuale attestazione dell’identità da parte di terzi (banche, intermediari finanziari,
professionisti) con i quali il cliente ha intrattenuto rapporti continuativi (ex art. 30)

– copia del mandato professionale
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Le sanzioni per le violazioni antiriciclaggio
(con le modifiche apportate dal D.Lgs 15/01/2016 n. 8 entrato in vigore il 6/2/16)
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Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLe sanzioni

Sanzioni penali:

Violazione Norma violata Norma sanzionatoria

Omesse comunicazioni da parte del collegio sindacale, del 

consiglio di sorveglianza, del comitato del controllo di 

gestione, dell’organismo di cui all’art.6, comma 1, del decreto 

231/2001 e di tutti i soggetti incaricati del controllo di 

gestione

Art. 52, comma 2,
decreto 231/2007

Art. 55, comma 5, decreto 
231/2007

Reclusione fino ad un anno e 
multa 

da € 100 a € 1.000

Violazione del divieto di comunicazione dell’avvenuta 
segnalazione di operazione sospetta fuori dei casi previsti dal 
decreto 231/2007.

Artt. 46, comma 1, e 48, 
comma 4

decreto 231/2007

Art. 55, comma 8, decreto 
231/2007

Arresto 
da sei mesi ad un anno e 

ammenda 
da € 5.000 a € 50.000
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Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLe sanzioni

Sanzioni amministrative:

Violazione Norma violata Norma sanzionatoria

Violazione dell'obbligo di identificazione
Disposizioni del Titolo II, Capo 

I, decreto 231/2007

Art. 55, comma 1, decreto 
231/2007

Sanzione amministrativa 
da € 5.000 a € 30.000*

Omessa, tardiva o incompleta registrazione
Art. 36 

decreto 231/2007

Art. 55, comma 4, decreto 
231/2007

Sanzione amministrativa 
da € 5.000 a € 30.000*

Assolvimento degli obblighi di identificazione e di 
registrazione avvalendosi di mezzi fraudolenti idonei ad 
ostacolare l'individuazione del soggetto che ha effettuato 
l'operazione

Disposizioni del Titolo II,Capo I 
e II, decreto 231/2007

Art. 55, comma 6, decreto 
231/2007

Sanzione amministrativa 
da € 10.000 a € 50.000*

* Violazione depenalizzata per effetto del D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 8, recante “Disposizioni in materia di depenalizzazione”, entrato in vigore il 
6/2/2016 
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Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLe sanzioni

Sanzioni amministrative:

Violazione Norma violata Norma sanzionatoria

Mancato rispetto del provvedimento di sospensione 
dell'operazione sospetta

Art. 6,  comma 7,
lettera c) decreto 

231/2007

Art. 57, comma 1
decreto 231/2007

Sanzione amministrativa 
pecuniaria

da € 5.000 a € 200.000

Mancata astensione dall'instaurazione o cessazione di un 
rapporto continuativo, esecuzione di operazioni o prestazioni 
professionali, di cui siano direttamente o indirettamente 
parte società fiduciarie, trust, società anonime o controllate 
attraverso azioni al portatore aventi sedi in Paesi inseriti nella 
lista individuata dal Ministro dell'Economia e Finanze, in 
ragione del rischio di riciclaggio o finanziamento del 
terrorismo degli stessi

Art. 28,
comma 7-ter

decreto 231/2007

Art. 57, comma 1-ter
decreto 231/2007

Sanzione amministrativa
pecuniaria di € 5.000, per 

un'operazione di importo non 
superiore a € 50.000; dal 10 al 40 

per cento dell'importo, per 
un'operazione superiore ad €

50.000; da € 25.000 a € 250.000, 
se l'importo dell'operazione non è 

determinato e determinabile
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Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLe sanzioni

Sanzioni amministrative:

Violazione Norma violata Norma sanzionatoria

Omessa istituzione del registro della clientela e/o mancata 
adozione delle altre modalità di registrazione

Artt. 38 e 39
decreto 231/2007

Art. 57, comma 3
decreto 231/2007

Sanzione amministrativa 
pecuniaria

da € 5.000 a € 50.000

Omessa segnalazione delle operazioni sospette
Art. 41

decreto 231/2007

Art. 57, comma 4
decreto 231/2007

Sanzione amministrativa 
pecuniaria dall'1 al 40 per 

cento dell'importo 
dell'operazione 
non segnalata
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Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLe sanzioni

Sanzioni amministrative:

Violazione Norma violata Norma sanzionatoria

Violazione degli obblighi informativi nei confronti dell'U.I.F.
Art. 6, comma 6, lett. c),

decreto 231/2007

Art. 57, comma 5
decreto 231/2007

Sanzione amministrativa 
pecuniaria

da € 5.000 a € 50.000

Omessa comunicazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze da parte dei destinatari degli obblighi antiriciclaggio 
delle infrazioni riscontrate

Art. 51, comma 1
decreto 231/2007

Art. 58, comma 7
decreto 231/2007

Sanzione amministrativa 
pecuniaria

dal 3 al 30 per cento
dell'importo dell'operazione, 

del saldo del libretto o del 
conto
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La segnalazione di operazioni sospette
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 I professionisti e gli altri destinatari della norma inviano alla UIF, una 
segnalazione di operazione sospetta quando sanno, sospettano o hanno 
motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state 
compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
Il sospetto è desunto dalle caratteristiche, entità, natura dell’operazione o da 
qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione delle funzioni esercitate, 
tenuto conto anche della capacità economica e dell’attività svolta dal soggetto 
cui è riferita, in base agli elementi a disposizione dei segnalanti, acquisiti 
nell’ambito dell’attività svolta ovvero a seguito del conferimento di un 
incarico.

 Al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette, su proposta 
della UIF sono emanati e periodicamente aggiornati indicatori di anomalia:

Evoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

L’obbligo previsto dalla legge all’art. 41
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Evoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

Nessun obbligo di indagine da parte del professionista

 La segnalazione di operazioni sospette si fonda su una compiuta valutazione, da 
parte dei professionisti, delle informazioni raccolte, registrate e conservate 
nell’ambito dell’adeguata verifica della clientela, nonché di quelle disponibili in 
virtù dell’attività professionale prestata e sull’individuazione di eventuali 
incongruenze rispetto alla capacità economica del cliente ovvero dell’eventuale 
gruppo societario cui lo stesso appartiene, agli strumenti utilizzati, alle finalità 
perseguite e alle prestazioni professionali di solito richieste. 

Il professionista è tenuto ad effettuare una valutazione discrezionale supportata 
dal patrimonio informativo che ha a disposizione per lo svolgimento del proprio 
incarico
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Evoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

Nessuna indagine ma solo l’obbligo di ottenere informazioni sullo 
scopo e sulla natura della prestazione

A tal fine i professionisti valutano complessivamente, nel tempo, i 
rapporti intrattenuti con il cliente e l’eventuale gruppo societario cui lo 
stesso appartiene, avendo riguardo alle operazioni compiute o richieste 
nello svolgimento dell’incarico.
Il professionista, prima di inoltrare la segnalazione, compie una 
valutazione globale dell’operazione sulla base di tutti gli elementi 
oggettivi e soggettivi conosciuti in ragione delle funzioni esercitate a 
seguito del conferimento dell’incarico.

Sono escluse dall’area valutativa indagini esterne o comunque estranee 
all’adempimento dell’incarico, fermo restando l’obbligo, a carico del 
professionista, di chiedere al cliente informazioni sullo scopo e sulla 
natura prevista dell’operazione o della prestazione professionale. 
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 Tale obbligo, richiede ai professionisti un’immediata valutazione
dell’operazione già nel momento in cui si procede all’identificazione del 
cliente.

 La norma prevede, che la segnalazione deve essere effettuata senza 
ritardo, non appena il professionista viene a conoscenza degli elementi di 
sospetto, prevedendo altresì che la stessa ricorrendone i presupposti, 
deve essere fatta addirittura prima di eseguire l’operazione.

Evoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

Alcune indicazioni sul “quando”

La segnalazione all’UIF va inviata anche nel caso in cui la 
prestazione professionale o l’operazione sia stata rifiutata 
ovvero non sia stata eseguita per motivi di sospetto.
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Evoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

 la segnalazione di operazione sospetta “…non è subordinata 
all'evidenziazione dalle indagini preliminari dell'operatore e degli 
intermediari di un quadro indiziario di riciclaggio e neppure all'esclusione 
in base a un loro personale convincimento dell'estraneità delle 
operazioni a una attività delittuosa, ma a un giudizio obiettivo 
sull'idoneità di esse, valutati gli elementi oggettivi e soggettivi che la 
caratterizzano, a essere strumento di elusione alle disposizioni dirette a 
prevenire e punire l'attività di riciclaggio…”.

(Cassazione Sez. 2, civ., sentenza 10.04.2007, n. 8699)

Il punto di vista della Cassazione:
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Evoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

Alcune indicazioni sul controllo della Guardia di Finanza

Ad esempio, si potranno selezionare operazioni:
• in funzione dell’importo o della localizzazione territoriale;
• contraddistinte da determinate causali (ad, esempio, gestione di strumenti finanziari, operazioni di 

finanza straordinaria, operazioni di vendita di beni mobili ed immobili), ovvero riconducibili ad 
attività comunque collegate, anche indirettamente, a trust, fiduciarie o ad enti no-profit;

• operate in Paesi con regime antiriciclaggio non equivalente o comunque nota come cento off shore
o paese a fiscalità privilegiata (costituzione o trasferimento, nei predetti paesi, di diritti reali su beni 
immobili; conferimento per la costituzione o l’aumento di capitale - soprattutto se effettuate per 
importi consistenti - di società che hanno sede legale nei predetti paesi;  utilizzo, in qualità di soci, 
di imprese costituite in regime di trust nei predetti paesi; trasferimento di partecipazioni o di diritti 
su quote o azioni, o su altri strumenti finanziari che danno diritto di acquisire tali partecipazioni o 
diritti, qualora venga interposto un soggetto estero con apparenti finalità di dissimulazione; 
ricezione e/o trasferimento di fondi);

• riferibili ai nominativi con movimentazioni finanziarie di importo unitario più elevato, ovvero 
maggiormente ricorrenti.
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Evoluzione normativa

ATTENZIONE: il professionista destinatario della normativa potrebbe 
trovarsi in situazioni in cui non è soggetto all’adeguata verifica.
In ogni caso anche in tali circostanze permane sempre l’obbligo di 
effettuare la segnalazione di operazioni sospette.
I casi di esonero sono tassativamente indicati dalla legge

Si precisa che all’obbligo di segnalazione di operazioni sospette non si applica, invece, l’esenzione prevista 
dall’art. 12, comma 3, del decreto 231/2007, che prevede un esonero esclusivamente ai fini degli obblighi di 
adeguata verifica e di registrazione dei dati in relazione allo svolgimento della mera attività di redazione e/o 
trasmissione delle dichiarazioni derivanti dagli obblighi fiscali e degli adempimenti in materia di 
amministrazione personale.
Ciò significa che il professionista che, ad esempio, si limita alla sola trasmissione telematica della 
dichiarazione è comunque tenuto all’obbligo di segnalazione sospetta.

La segnalazione di operazioni sospette – Casi di esonero Art. 12 comma 2)

Nessuna esclusione è invece prevista per quanto concerne l’obbligo ‘di adeguata verifica della 
clientela’ durante lo svolgimento, in qualsivoglia forma, dell’attività professionale, 
contemplato dall’art. 16 del decreto.
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L’inoltro della segnalazione di operazioni sospette

Le segnalazioni sono trasmesse in via esclusivamente telematica, tramite il portale Internet 
dedicato INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia.

Per accedere ai servizi del portale, i segnalanti devono preventivamente iscriversi al sistema 
di anagrafe dei segnalanti della UIF. 

L’iscrizione prevede la registrazione al portale e la compilazione e l’invio tramite posta 
elettronica di un “modulo di adesione”, da corredare in alcuni casi di ulteriore 
documentazione. 

Le abilitazioni per l'accesso al portale sono rilasciate, di regola, nelle 48 ore successive alla 
ricezione della richiesta. Al termine della registrazione, a ciascun segnalante è assegnato un 
"codice segnalante" che lo identifica in maniera univoca negli archivi della UIF, da utilizzare in 
tutti gli scambi informativi con l'Unità.

Come effettuare la segnalazione di operazione sospetta
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Le segnalazioni di operazioni sospette

 Effettua approfondimenti sotto il profilo finanziario delle segnalazioni ricevute (analisi 

delle banche dati, collegamento con altre segnalazioni etc)

 Archivia le segnalazioni che ritiene infondate comunicandolo al soggetto segnalante;

 Trasmette le segnalazioni, corredate da una relazione tecnica alla DIA e al Nucleo 

Speciale di Polizia Valutaria della Guardia di Finanza per gli approfondimenti 

investigativi;

La UIF, la GDF e la DIA possono richiedere ulteriori informazioni ai fini dell’analisi della 
segnalazione al soggetto che ha effettuato la segnalazione.

Evoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

Cosa succede dopo l’inoltro della segnalazione alla UIF?
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Le segnalazioni di operazioni sospette

 La norma, prevede una particolare sanzione di carattere amministrativo 
per l’omessa segnalazione di operazione sospetta, dall’1% al 40% 
dell’importo dell’operazione non segnalata.

particolare attenzione andrà riservata all’eventuale verbalizzazione di  contestazione 

“tardive” di segnalazioni di operazioni sospette, visto che non può considerarsi 

precluso a priori la possibilità di contestare un’ipotesi di omessa segnalazione sospetta 

qualora il professionista abbia proceduto all’invio della segnalazione all’Unità di 

Informazione Finanziaria in un momento successivo a quello in cui aveva già maturato 

la sussistenza dei profili soggetti ed oggettivi dell’operazione sospetta. 

Le segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

La sanzione per omessa segnalazione di operazione sospetta
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Le segnalazioni di operazioni sospette

 I professionisti che hanno il sospetto che siano in corso o che siano state
compiute o tentate operazioni di riciclaggio, hanno l’obbligo di astenersi dal
compiere la prestazione professionale, finchè non hanno effettuato la
segnalazione, a meno che tale astensione non sia possibile tenuto conto della
normale operatività, o possa essere di ostacolo alle indagini.

Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

L’obbligo di astensione

Contattare l’UIF (Divisione normativa – Divisione 
SOS 1) e chiedere istruzioni operative anche a 
mezzo della PEC

Tel: 06 47921

In tali casi:
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Le segnalazioni di operazioni sospette

 In materia di segnalazione delle operazioni sospette, l’art. 46 prevede uno specifico divieto 

da parte del professionista, di comunicare al cliente o a terzi interessati che farà ho ha 

fatto la segnalazione all’UIF.  Tale divieto di comunicazione comporta nel caso in cui venga 

violato, la sanzione penale dell’arresto da sei mesi a un anno o l’ammenda da euro 5.000 a 

euro 50.000.  

 In ogni caso non potrà mai essere considerata una comunicazione vietata, il tentativo del 

professionista di dissuadere il cliente dal porre in essere un’attività illegale.

Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

Divieto di comunicazione

A tal fine, la pattuglia operante può prendere a base un campione specifico di operazioni sospette 
segnalate dall’operatore e verificare, per ciascuna di essa, attraverso la documentazione in 
possesso ed il fascicolo del cliente, eventuali violazioni al divieto di legge, ed in particolare se:
•è stata data notizia ad alcuno dell’avvenuta segnalazione;
•ne è stata data comunicazione al soggetto interessato.
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 Le segnalazioni di operazioni sospette effettuate ai sensi e per gli 
effetti della presente legge, non costituiscono violazione degli 
obblighi di segretezza, del segreto professionale o di eventuali 
restrizioni alla comunicazione di informazioni imposte in sede 
contrattuale o da disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative e, se poste in essere per le finalità ivi previste e in 
buona fede, non comportano responsabilità di alcun tipo. 

Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

Obbligo di riservatezza
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• L’impianto normativo relativo alla disciplina antiriciclaggio sotto molti profili tende 
a tutelare la riservatezza delle informazioni in questo delicatissimo processo di 
prevenzione e contrasto del riciclaggio, prevedendo tutta una serie di disposizioni 
al fine di garantire che i flussi informativi siano trattati con adeguate misure atte a 
tutelarne la riservatezza.

• In generale l’art. 9 del D.Lgs. 231/2007, prevede che tutte le informazioni in 
possesso della UIF, delle Autorità di vigilanza di settore, delle amministrazioni 
interessate, degli ordini professionali e degli altri organi compreso la DIA e la 
Guardia di Finanza, relative all'attuazione del d.lgs. 231/2007, sono coperte dal 
segreto d'ufficio anche nei confronti della pubblica amministrazione.  

Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

La riservatezza e l’anonimato del soggetto segnalante
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• I professionisti devono adottare adeguate misure per assicurare la massima 
riservatezza dell'identità delle persone che effettuano la segnalazione. Tutti gli atti 
e i documenti in cui sono indicate le generalità di tali persone devono essere 
custoditi sotto la diretta responsabilità del titolare dell'attività.

• Gli ordini professionali eventualmente autorizzati a canalizzare le segnalazioni, 
devono adottare adeguate misure per assicurare la massima riservatezza 
dell'identità dei professionisti che effettuano la segnalazione. 

• La UIF, la Guardia di finanza e la DIA nel caso di segnalazione effettuata dal 
professionista che non si avvale dell'ordine professionale, devono adottare 
adeguate misure al fine di assicurare la riservatezza.

Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

La riservatezza e l’anonimato del soggetto segnalante
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• Sul punto della riservatezza del soggetto segnalante, il Comando Generale della 
Guardia di Finanza con propria circolare n. 81 del 18/08/2008, dispone che i 
Reparti investigativi operanti, adottino nelle premesse dei verbali di contestazione 
delle richieste istruttorie inviate a terzi una formula di questo tenore:

• “Nel corso dell’approfondimento di accertamenti finalizzati alla prevenzione 
dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio è emersa l’esistenza di 
rapporti e/o operazioni d’interesse investigativo, nei confronti del/dei soggetto/i 
specificatamente indicati nel prosieguo…”.

• Nella stessa circolare, si evidenzia altresì che sia nel corpo dei verbali che nelle 
eventuali informative all’Autorità giudiziaria vengano descritti dettagliatamente le 
risultanze delle investigazioni compiute, riportando anche la segnalazione del 
professionista, senza mai però indicarne l’identità.

Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

La riservatezza e l’anonimato del soggetto segnalante
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• Sempre la legge, stabilisce che anche nel caso di  denuncia da parte 
di pubblici ufficiali e incaricati di un pubblico servizio (art. 331 del 
codice di procedura penale) e nel caso dell’obbligo di riferire la 
notizia di reato (art. 347 del codice di procedura penale), l'identità 
del professionista segnalante anche qualora sia conosciuta, non deve 
essere menzionata.

• L’identità del professionista segnalante può essere rivelata solo 
quando l’autorità giudiziaria, con proprio decreto motivato, lo 
ritenga indispensabile ai fini dell’accertamento dei reati per i quali si 
procede.

Le segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteLe segnalazioni di operazioni sospetteEvoluzione normativaLa segnalazione di operazioni sospette

La riservatezza e l’anonimato del soggetto segnalante
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Limitazione all’uso del denaro contante 
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Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

L’evoluzione normativa delle limitazioni all’utilizzo del denaro contante

Attenzione al concetto di “notizia di infrazioni” di cui all’obbligo di comunicazione 

Periodo Limite (euro) Riferimenti

Dal 1991 fino al 29/04/2008 12.500,00 L. 197/1991

Dal 30/04/2008 al 24/06/2008 5.000,00 D.L. 223/06

Dal 25/06/2008 al 30/05/2010 12.500,00 D.L. 112/2008

Dal 31/05/2010 5.000,00 D.L. 78/2010

Dal 13/08/2011 2.500,00 D.L. 138/2011

Dal 6/12/2011 1.000,00 D.L. 201/2011

Dal 1/01/2016 3.000,00 Legge di stabilità 2016
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E' vietato il trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito bancari o postali 
al portatore o di titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi 
titolo tra soggetti diversi, quando il valore oggetto di trasferimento, e' 
complessivamente pari o superiore a 3.000 euro. 

Il trasferimento e' vietato anche quando e' effettuato con più pagamenti inferiori alla 
soglia che appaiono artificiosamente frazionati. 

Il trasferimento può tuttavia essere eseguito per il tramite di banche, Poste italiane 
Spa., istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento

Tutti i destinatari della normativa hanno un preciso obbligo di
comunicazione a prescindere dagli obblighi di adeguata verifica.

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

Il divieto previsto dalla norma (Art. 49)
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I destinatari della normativa antiriciclaggio che, in relazione ai loro compiti di servizio 
e nei limiti delle loro attribuzioni e attività, hanno notizia di infrazioni alle limitazioni 
all’utilizzo del denaro contante ne riferiscono entro trenta giorni al Ministero 
dell'economia e delle finanze.

Qualora oggetto dell'infrazione sia un'operazione di trasferimento che integra 
l’obbligo di segnalazione di operazione sospetta, il soggetto che ha effettuato la 
segnalazione non e' tenuto alla comunicazione al MEF

Un trasferimento superiore a euro 3.000 potrebbe dare luogo 
all’obbligo di comunicazione ma non all’obbligo di segnalazione di 
operazione sospetta….

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

L’obbligo di comunicazione delle infrazioni al MEF (Art. 51)
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Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

Le comunicazione delle infrazioni vanno inoltrate solo alla RTS (Ragioneria 
Territoriale dello Stato) e non anche alla Guardia di Finanza
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ATTENZIONE:
Tutta la normativa antiriciclaggio ritiene che l’utilizzo del denaro contante 
sia una anomalia nel mondo degli affari ed in tal senso direttamente nella 
legge all’art. 41 (oltre che negli indicatori di anomalia e negli schemi di 
comportamento anomalo) prevede uno specifico indicatore di sospetto
che i professionisti devono conoscere molto bene.

Il professionista deve valutare con molta attenzione:

 Le operazioni in contante della clientela, anche per importi inferiori alla soglia di 3.000 
euro, quando queste appaiano frequenti e/o ingiustificate alla luce del patrimonio 
informativo del professionista.

 Le operazioni di versamento e prelievo di contante effettuate con banche per un importo 
pari o superiore a euro 15.000.

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

I contanti e la segnalazione di operazione sospetta:
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Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

I contanti e la segnalazione di operazione sospetta:

Chiarimento

Del MEF
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CHIARIMENTO OPERATIVO:

Le indicazioni contenute all’art. 41, quali elementi di sospetto ai fini della segnalazione, non 
equivalgono a vietare che presso le banche si possa operare per contanti.

Con la Circolare Abi 11 gennaio 2012 e la Circolare del Mef 16 gennaio 2012 ─ si chiarisce che il 
limite al contante non può trovare applicazione sui versamenti e prelievi effettuati in banca. 
Pertanto, sono assolutamente regolari e, quindi, consentite le operazioni pari o superiori alla 
soglia di euro 1.000 (ora euro 3.000) effettuate presso gli sportelli di banche e Poste.

Sull’argomento, la circolare Abi ha specificato che le norme contro il riciclaggio non hanno mai 
previsto il divieto ad operare su conti o di trasferire somme in contanti.  

Presso uno sportello bancario si possono fare prelievi e versamenti per contanti senza nessuna 
limitazione, tuttavia, l’operatore bancario se riterrà l’operazione anomala potrà effettuare la 
segnalazione di operazione sospetta alla UIF.

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

I contanti e la segnalazione di operazione sospetta:
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OPERAZIONI FRAZIONATE
Con riferimento al divieto di operazioni frazionate, il Ministero si è più volte espresso nel senso di non 
considerare elusione della normativa, bensì prassi commerciale, l’effettuazione di una pluralità di 
pagamenti se la rateizzazione è connaturata alla tipologia del contratto sottostante (es. contratto di 
somministrazione) ovvero se risulta da un accordo scritto tra le parti, stipulato prima 
dell’effettuazione dei pagamenti oggetto di accordo (da ultimo, Circolare MEF n. 2 del 16 gennaio 
2012).

Allo stesso tempo, il Ministero ha sempre fatto salva, anche in presenza di accordo tra le parti, la 
facoltà per l’Autorità amministrativa di valutare caso per caso se il frazionamento sia artificioso, 
ossia commesso con lo scopo specifico di eludere la normativa.

Tra gli elementi del singolo caso che l’Autorità amministrativa si riserva di valutare vi è anche quello 
relativo alla periodicità rateale stabilita dalle parti.
Sul punto, si ricorda che nella definizione normativa di “operazione frazionata” viene indicato un 
intervallo di 7 giorni tra più pagamenti quale periodo che fa presumere l’esistenza di un’operazione 
frazionata, quindi vietata (viene comunque fatta salva con formula ampia “la sussistenza 
dell’operazione frazionata quando ricorrano elementi per ritenerla tale”, articolo 1, comma 2, lettera 
m) del d. lgs. n. 231/2007).

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante
Alcune indicazioni del MEF sul contante:
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OPERAZIONI FRAZIONATE (continua)
Al riguardo, a differenza di quanto precedentemente anticipato, il MEF precisa che se anche 
tale periodicità rateale pari (o inferiore) a 7 giorni è concordata dalle parti per iscritto, 
l’accordo non è di per sé sufficiente ad escludere l’artificiosità del frazionamento; né 
all’opposto il frazionamento è da considerarsi automaticamente artificioso solo perché 
l’intervallo tra rate concordato è pari (o inferiore) a 7 giorni.

In definitiva, il Ministero sostiene l’impossibilità di stabilire a priori una durata temporale 
dell’intervallo tra rate valida ad escludere in via generale il frazionamento artificioso.

Tuttavia, il MEF sconsiglia una rateizzazione giornaliera ancorché risultante da accordo tra le 
parti documentato.

La ragione è data dal fatto che nel caso specifico della rateizzazione giornaliera vi è un’alta 
probabilità di contestazione da parte delle Autorità competenti. Ciò ovviamente non esclude, 
come ci tiene a precisare lo stesso Ministero, che alla contestazione debba in ogni caso 
seguire la valutazione specifica circa la “volontà elusiva” delle parti.

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante
Alcune indicazioni del MEF sul contante:
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ACCONTI
Con riferimento alle operazioni di compravendita di valore sopra soglia, il Ministero conferma 
che il pagamento può essere effettuato in parte in contante/titoli al portatore - per un 
valore complessivamente non superiore a € 999,99 - in parte con strumenti di pagamento 
tracciabili, anche in momenti diversi (ad esempio, tramite corresponsione di acconto/saldo).

In proposito, il MEF conferma anche che tra gli strumenti di pagamento “tracciabili” sono 
annoverati gli assegni bancari/postali anche se privi della clausola di non trasferibilità, che è 
obbligatoria solo per importi superiori a € 999,99.

Inoltre, il Ministero aggiunge che nell’ambito della medesima transazione gli assegni, anche 
se privi della clausola di non trasferibilità, non devono essere cumulati con il contante/titoli 
al portatore né tra loro, in caso di utilizzo di più assegni, ai fini del calcolo dell’importo 
totale del trasferimento e quindi del rispetto del limite (infatti, già la predetta Circolare del 
MEF n. 2 specificava che il limite di € 1.000 si applica al singolo assegno bancario/postale).

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

Alcune indicazioni del MEF sul contante:
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ACCONTI AI DIPENDENTI (TRASFERTA E STIPENDI)
Con riferimento agli anticipi su trasferte ai dipendenti, Il Ministero conferma che il 
trasferimento di contante tra datore di lavoro e lavoratore per l’espletamento delle mansioni 
lavorative di quest’ultimo rientra nell’ambito applicativo del divieto di trasferimento di 
contante per importi pari o superiori a € 1.000. 
Pertanto, tale trasferimento non può avvenire in contante/titoli al portatore per importi 
superiori a € 999,99.
Inoltre, il Ministero conferma anche che il trasferimento è vietato sia se l’importo sopra 
soglia è destinato al singolo lavoratore, sia se tale importo, percepito da un unico soggetto 
”capofila”, è destinato ad essere ripartito tra più soggetti per valori inferiori alla soglia.
Con riferimento alla corresponsione di acconti sullo stipendio al dipendente, il Ministero, a 
differenza di quanto emerso in una prima fase di analisi (e anticipato con la suddetta 
Circolare n. 19511) e a seguito degli ulteriori approfondimenti e confronti intercorsi, ha 
chiarito che la rateizzazione dello stipendio è ammissibile, a condizione che l’acconto (o gli 
acconti) trasferito/i in contante/titoli al portatore non ecceda il valore complessivo di €
999,99 e che il saldo venga poi corrisposto mediante strumenti tracciabili anche se 
l’importo residuo è inferiore al limite di € 1.000.
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RTS AMBITI TERRITORIALI INDIRIZZO

Torino Piemonte e Valle d’Aosta Via Grandis, n. 14, 10121, TO

Genova Liguria Via Urbano Rela, n. 8, 16151, GE

Milano Lombardia Via Tarchetti, n. 6 - 20121, MI

Bolzano Trentino Alto Adige Piazza Tribunale, n. 2, 39100, BZ

Verona Verona, Vicenza, Padova, Rovigo
(zona sud/ovest)

Lungadige Capuleti, n. 11, 37122, VR

Venezia Venezia, Treviso, Belluno (zona
nord/est)

Campo S. Angelo,
n. 3538, 30124, VE

Udine Friuli Venezia Giulia Via Gorghi, n. 18, 33100, UD

Bologna Emilia Romagna e Marche Piazza dell’8 Agosto, n. 26, 40126, BO

Firenze Toscana Via Pietrapiana, n. 53, 50121, FI

Sedi delle Ragionerie Territoriali dello Stato a cui mandare le comunicazioni (Circolare 

del Mef prot. 96224 del 30/11/2011) – per infrazioni inferiori a euro 250.000
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Perugia Umbria Via Martiri dei Lager, n. 77, 06100, PG

Roma Roma, Rieti, Viterbo (zona centro/nord ROMA Via Napoleone Parboni,
n. 6, 00153, RM

Latina Latina, Frosinone (zona sud) Viale Pier Luigi Nervi, n. 270,
04100, LT

L’Aquila Abruzzo c/o Scuola ispettori e sovrintendenti
della Guardia di Finanza Coppito
67100, AQ

Napoli Napoli, Avellino, Benevento, Caserta (zona 
centro/nord)

Via Lauria, n. 80, centro direzionale
IS. F80, 80143, NA

Salerno Salerno e Basilicata Piazza S.Agostino, n. 29, 84121, SA

Bari Puglia e Molise Via Demetrio Marin, n. 3, 70125, BA

Cosenza Cosenza, Crotone, Catanzaro (zona nord) Piazza XI Settembre,
n. 1, 87100, CS

Reggio
Calabria

Reggio Calabria, Vibo Valentia
(zona sud)

Via Dei Bianchi n. 7, 89100, RC

Messina Messina, Caltanissetta/Enna,
Palermo, Trapani (zona centro/nord)

Via Monsignor D’Arrigo,
n. 5, 98122, ME

Catania Catania, Agrigento, Siracusa,
Ragusa (zona sud/est)

Via Cardinale Dusmet, n. 17,
95121, CT

Cagliari Cagliari, Oristano (zona_sud/ovest) Via XX Settembre, n. 13, 09125, CA

Sassari Sassari, Nuoro (zona nord/est) Via Carlo Felice, n. 29, 07100, SS
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REGIONI SEDE DIREZIONE PROVINCIALE 
TERRITORIALMENTE COMPETENTE

LIGURIA, PIEMONTE E VALLE D’AOSTA GENOVA
Via Urbano Rela, 8 - 16151 Genova

LOMBARDIA, VENETO, FRIULI VENEZIA 
GIULIA, TRENTINO ALTO ADIGE

MILANO
Via Zuretti, 34 - 20125 Milano

EMILIA ROMAGNA, TOSCANA, UMBRIA, 
MARCHE

BOLOGNA
Piazza dell’8 Agosto, 26 - 40126 Bologna

CAMPANIA, CALABRIA, SICILIA, 
BASILICATA

NAPOLI
Via Francesco Lauria, 80 - 80100 Napoli

LAZIO, ABRUZZO, SARDEGNA ROMA
Via Napoleone Parboni, 6 – 00153 Roma

PUGLIA, MOLISE BARI
Via Demetrio Marin, 3 – 70125 Bari

Sedi delle Ragionerie Territoriali dello Stato a cui mandare le comunicazioni (Circolare 

del Mef n. 2 del 16/01/2012) – per infrazioni superiori a euro 250.000
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VIOLAZIONE NORMA 
VIOLATA

SANZIONE AMMINISTRATIVA

Omessa comunicazione al 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze da parte dei destinatari 

degli obblighi antiriciclaggio delle 
infrazioni riscontrate

Art. 51, comma 1

D.Lgs. 231/2007

Art. 58, comma 7
D.Lgs. 231/2007

Sanzione amministrativa pecuniaria
dal 3% al 30% dell'importo dell'operazione, del 
saldo del libretto o del conto con un minimo di 

euro 3.000.
Per le violazioni che riguardano importi 

superiori a cinquantamila euro la sanzione è 
dal 5% al 30% dell’importo. 

Non è prevista nessuna oblazione.

Evoluzione normativaEvoluzione normativaEvoluzione normativaLimitazioni all’utilizzo del denaro contante

Le sanzioni per i professionisti che non effettuano la comunicazione:
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